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L Padre LEOPOLDO DA S. PASQUALE,

ſeppellito vivo per più- anni in un’ orrida Fo

ſa, è ritornato petSovrana Real Clemenza

del ſuo RE e Sigiue a godere la luce , 'a

trattare con uomini, a rivedere i congiunti .

Ecco un prodigioſo effetto dell’ Onn' otente mano 'dr

elice, ed aîban‘‘ donato ſopra
Dio. Quest’ uomo il più inf

la Terra, poichè bandito dall' umano commercio ,

ignudo , e stroppi-o con lacera camicia , con mostruo—

ſa barba , e con duri ceppi e catene tra 'le tenebre

viſſe in continua morte: e poichè con -tirannica vio

lenza ebbe tolti tutti i mezzi a ricorrere non che al

Papa , ma anche al proprio Sowano 5 ultimamente

per un tratto della Divina Provvidenza , moſſa fiera

lite tra que’ Padri ſuoi Confratelli per la elezione del

nuovo Provinciale , e diviſi in partiti , pervenne al

Real Trono la horizia del ſuo stato infelice . E per.

ciò‘informato .il Re di s‘l inumana prigione, a’ 5 del

ſſato meſe fartelo diſeppellire ,per mezzo del Ca

valiere D. Franceſe
e , con amorevole paterna cura

ſua_ Real Giuridizion

lo accolſe ſotto l’ombra glorioſa della Sovrana prote.

A 2 zio
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o Vargas Macciucca, Delegato della



POCO DOPO IL IL

P. DONATO .,

UNO DEL‘SUOL

PERSECUTO

Rl lMPROVVl

SAÌ’AENTE MO

›R l -

v

1-]- --ñt’
*

. .'-...

mo co PRO

DlGJ Sl AN'I

,da

.III. …Tutti

( IV ). .

zione, come ſuo ſuddito, come membro dello Stato,

. e come figlio del Regno.

Questa clementiliima cura del nostro. amabiliflhîxo

Savrano ſu s`1 accetta a Dio , ~che.ſi vide accompa- ~

gnata con un manifesto ſegno della’ ſua Divina Giu

stizia 'z impercioccliè la notte ſeguente al di che il

P. Leopoldo fu `dalla foſſa ſottratto , il P. DONATO

S. Ilarione , uno de’ principali ſuoi perſecu

tori, con ſommo orrore e ſpavento di- tutti fu colpi
to da imPro'v'vtſiſit morte . E di qui ne avvenne, che,

'ricambiandoſi nel tempo steſſo la condizione dell’ uno ,

7 -e dell’ altro , l’ abito e "l mantello del deſunto P.

Donato dovè provvidamente— ricoprire la* nudità di

_ſoccer-rato P. Leopoldo, e ſu opportuna pel nuovo let

ſ;ço di‘costui 1a .coperta del letto del trapaſſato Berſe

GUÎQTÈ:. .. -ñ ~

' questi sì ,prodigioſi avvenimenti baſievóli
ì. no a manifeſtare, quanto ſia flaca abborr-ita e dete

stata agli occhi‘di Dio una sì inumana tirannia: e

dimoflrano ,ad evidenza , che -ſe Dio ſerbò miracolo

ſamentç in vita‘il P., Leopoldo ; ciò permiſe ’per far

7_ l'eſelal Mondo_ lauinnocenza di coſìui , e che egli

colla [ſua. Divina -Clemeaza non abbandona mai gl’in

nocentj, -e gli afflitti , in qualunque alto grado per

FESTA ya OTET

'roma DEGL’ lN

N o c E N Tl or

PRESSl -

r1, P. LEOPOL

DO PERDONA I

su01 PERSECU

TORl , E 501-0

MANirESTA AL

RE LA SUA iN.

NOCENZA -

venga` la tirannia ,e la oppreſſione.. i' o 4 *

o

IV. Per-.la qual,c_oſa,il P. Leopoldo 7, ilgquaie da tutti;

i ſuoi_ Perſecutzori, che ſoli declamavano,è ſiatgvfinoz

'ſe, sì ”degnamente lacerato è, dopo… di ,averglimnfl

eſemp‘larità` degna di un Cristiano' , di Wfsaafl'thfi';

e_ di un Religioſo., con ſincerità di -cuore,;perdonati;

oggi -ch' ’è in_ iſlatç~ di ſciorre la moàesta lingua, e

di paleſare i ſuoi onesti -penſieri, non ha altra mira ,

che di maniſestaxe al _grazioſiſfimo ſuo 'Sovrano-la ſua.

innocenza; ,accioqchè non .ſolo .gli ſrl-@torni colla, luîe

' e c0 -
'~- J.

P‘



 

 

_ ’ ~ (v ,
‘crolla-ſocietà quella -ſama, ghe‘ all’;oj1estä, di—-Cittaz

dino , e vie più al. ſuo Sacerdozioñconvenga ; ma Le,

ziandio nel_ miſero avanzo di ſua vita, lquppio ;comî

è , poſſa meglio meritare i grazioſi effet_ti._.della: prcp`

teziono Sovrana . .Perchè/io; il‘ quale; ſo le; ſue, parti;

darò cominciamento a questo tragico racconto. ., ,nel

quale , ſecondo la ragion de’ tempi, eſporrò fedelme’n— i ‘ ‘la'. “ ‘

te le violenze e tirannie ., le oppreſſioni e le calun- ` ì

nie , onde il povero Sacerdote nel giro di'.ſei anni

e cinque meſi ſu da’ ſuoi Perſecutoni miſerabilmentq

ſommerſo. , d ‘ "e -

ſiä7 y ' "T' ""l',

l' MANlFESTfl.v..- Gli adunque è da'ſaperſi, che ’il '71%; _DJPWO Li… …ñ, m…,

~ _ chiamato nel-ſecolo _D. Pzffqnde .PW .de -Bi- STANZE, NELLE'

dawn , quantun—que aÌ/eſſe illustri natali , ed LQEZÉÉLLJLVEP;

.. . __. . - - - , .STE L'ABITO
aveſſe ottenuta la grazia .dl ſervrr da .Cadenno nel Cor_ ,RBL-161080.

de’Cavalieri Guardia-Marine ; e quantunque foſſe

unico-tdi Cala ſua , e -ſoffegli morto .il Padre, eſſendo

ancor-“egli upillo ;.pur'nondimeno .con indicibile .dm

lore 'dell’taffiitta ſua madre—.Da Franceſca Fiorentino.,

e di ‘tutti egliialtri congiunti .ñ, `vincendo coraggioſamen

te ogni ostacolo , e con 'alacrilà di cuore ſeguendo vla

ſua'ivoaazione, volle'nellal-teneraetà di 16 anni Vd

stir il’ abito*Religiolö tra’ Padri Agostiniani ,Scalzi del;

la Provincia -divNapoli ., co’ quali Padri fiera molto

affezionato col frequentare le loro 'Chieſe ., ,e quivi

bene ſpeſſo eſercitare gli-atti ..di nofita Sagroſanta Ro

-ligione . .Fu inconſolabile per lungo tempo la Madre

` della

ñ...- - -y-ñ ù

"

o

(i) D. Gaſparre .Perez dez’Conti Perez de Bidavorh Padre di D.

Paſquale, nacque in Aleſſandria della Paglia, ,figliohterzogenito diD.Er—

cole Perez de Bidavor, e cü D. .Angiola Ortiz, ili-di cui ,padre D.Gio- _

vanni Perez de Bidavor, ſu ’Colonnello del Reggimento di Roſciglìone,

Brigadiere. r-. e., a ., ., 3.



__,_...ñ-nw-Tfr

-~vl

FV‘

( VI

della perdita dell’ unico Figli?) ; ma finalmente prima

che laſciaſſe di vivere , come ſegui poco dopo , nu

drendo più religioſi penſieri, ne fu contenta, e’l con

fàgrò al Signore. 'i

 

NY!— Îm— m VI. Ecco il PQM-”Poſh ſenza padre, e ſenza madre,

ELETTO Fnac.

CURATORE o1

TUTT] l C o N

V E NT] DELLA

PROVINCIA.

lontano da’ congiunti paterni , ſituati parte' in Iſpagna,

e 'parte in Lombardia , e lontano pur anche da’ con

giunti materni , quaſi tutti impiegati in varj gradi

militari in ſervizio del Re , ed in difeſa dello Stato

(i) . Corſe in tal guiſa la vita Religioſa fino all’an

no trigeſimoterzo dell’ eta ſua. , che corriſponde all’

anno 1754, di nostra Salute :,ed allora ſu, che il P.

GIUSEPPE-'da Gen) e‘ Maria eletto Provinciale, e ’l

Padre IGNAZIO, ddl:: Croce ritrovandoſi Primo Viſ

mror Generale; e ’Priore del‘ Collegio di S. Maria del

la Verità ?il P. DONATO da S. Ilarione , di cui ſi

è di ſopra"parlato ; avendo il P. Leopoldo gli anni

precedenti prestati a'costoro alcuni utili ſervizi in Ro

ma preſſo il Cardinale D. Tommaſo Ruffo, Decano

del S. Collegio , dal quale era aſſai ben vednto; al

lora fu , che il predetto P. Leopolda fi propoſe per

Priore del Convento di S. Niccolò Tolentino , ch’ è

luogo di Novizirzm , per dove ſi destinano mai ſem

-jare i Padri più eſemplari. Ma il buon Religioſo fe

ce .tutte le premure per non eſſere promoſſo a questa

caricata ſicché il P. Giuſi-pp: , il quale è fiato da di*

ciorto anni a quella parte il dominatori: della Provin

'- &Tail-F ' ‘z', , 7…» i_ C13ed,… ,
`:',` '

4.—

ñ

(i) D. Antonia Fiafimìm Zio materno, primo Tenente di Nave,

e Capitano ,del Battaglione della Real Marina morto a’ l7 Maggio del

corrente anno. D. Ferlündfldo Fiorentino primogenito del detto D. .A’n

tonio, Cavaliere Guardia-Marina Proprietario -, e D. Franceſco Fiorentino

Secdndogcnito , Cadetto del Reggimento de’ Dragoni del Principe. D

Roſa Fiorentino Zia materne ſuperllite , il cui marito è D. Benedetto

dal Caflìllo, Tenente, del detto Reggimento de‘ Dragoni del ‘Principe
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(VII » , ~,
cia, per quella volta accettò' le _ſue ſcuſe, mi il dile

gnò a quel Priorato nel venture triennio: e vacata

rattanto la Proc'cura Generale di tutta la Provmcra,

indu-ſſe il P. Leopoldo ad accettarla, come ſeguì a’ 15

Novembre del 1754 5 'e ſu s`i ampla la Proccura

ad lim , ad ”riga-”dum , ad ,negoria pei-agenda per tut

ti i Conventi , disteſa da Notar Franceſca Maffei ,di

NaPoli, .che non mai ebbe per lo innanzi alcun altro

. . . f

Padre Proccuratore (I). ~ -z, ~ 1
\

o o j i ‘ - '

VII. Fu maravrglioſa la cura e lzelo del nuovo Proccu “JEEP-‘gx

rat-ore, e ſeppe in breve ſpazio per mezzo dell’Avvo— NE N

Regia Camera‘, 'e nel S. C., per mezzo delle .quali ri

cuperò molte migliaia alla ſua "Religione. O ilv bene

merito P. LeoPo/do , era chiamato dal P. Gíustppe,

e .dal P. Ignazio, e da tutti, la gioia, e la margari

ta prezioſa della loro Religione. Ma oh tremendi giu

dizj di Dio.l quella margarita , e queſta gioia prezio-t

ius-4a,- --zjz 4. ?Hz-’ì ² mf‘

;(1) Oltre la Procciira di ‘quello Notar‘Maffei, ve n’ ha un‘altra

dello fieſſo tenore preſſo -Notar Mcrolla,le cm' parole ſonozDìc 16 mc»

fìr Novcmórir 1754' L"?- Cum ad ſonum campana!” in ſol/tum contene—

rínt .JA. RR. PP. Definírorii Provinciali; .Eſculteatorum Divi

.Angy/lim' baja: Provincie Nu alitam.,—dié7isfiur roffietiflnríóur, le

Ha fuit :mami-eric P. .Ambra ;ì fl Viſitato”, g!”ſii/1c” ab Oflicío Pra

curaran's ſe abdicaóat ;40" Img:` dmnikſB--KL‘OÌU accept-tm , elrflus fuit in
Procuratore”: Pra-v'inrìia P. Impala!” a: &Paſt/”ln 9m' OMNIUM No

flrorum Conventum mgotiìxz ”perlind'ís incumóeret , :am i” EXA

CTIONIBUS, quam in lirióu: commi-”x Convenruum OMNIBUS CON

CURRENTIBUS. = Extraéla cst prefmr Copia a libro .Aſian-m

Definitariì Provinciali: i, ('9‘ fac?” (ol/azione concorda: dc *L'erba ad 'L'er

dm.” , meliori ſem er ſal-ua, ('9' in fida” ,ma ſuóſm'pſi, O‘ ſigillo Defini—

tmì fradiëîi pra: ente’m muniti] . Nca oli di: z Dmmbris 1754 = P.,

Au uflinur a S. januán’o ‘Sam-um” mimi-'dis' ’*-=~‘ .Adefl ſigillum im—

Prtíum. i3* "ſi' ""îc’f …1'.*13’: l 'T

.Ea-trail: :ſl Prjfiñs,Cofía a ſua oì {nali fine: mc fistente , ſaflañ‘

9“f (allatíane cantar’ il ," 1m ion' ſalìu'Ù'c. Et in fidi-m ego Nu-l

“ſflff fee-tn” MmbfÒz-al-*Mapoli fignaw' z .ddr/l ſignmn Notarii pne
:11621, Come appariſce dal-documento ſegnato collnìlettera A.

.lf.

Elf-C R50 ,

* `~. - - DELcato D. Gaetano Santoro por ſine a molte liti nella cm’j‘ "W‘ ‘

3].

o

Le

il 'o‘



”’r

- ( (Wim

fa àvëalkſerbata la Divina Provvidenza per ‘altri di

ſegni!. "' -ì , - r >- '-“_ ` …ſi

PE'LDSMÈLZÃSFÃ VHI. Nel corſo di.v quest’ impiego il dominante P. Giu

Ò‘Î gif-1L: ſappi‘: aſſai coſe irregolari preteſe , che il'PſiLeopoldo

Tsmccosé colla ſua prudente condotta _proccu'rò di evitare . E
…WWW _ per‘ tralaſciare le' altre _rnolte_, forz’ è di raccon-tàrne

- ina' ,ìdalla quale - incominciò l’ odio cC`~ l’ inimicizia

- v matto ul-P.Lrapoldo, ‘ "i '- ar ,…

NOTTURNQ IX. Nel largo aVanti la Chieſa,e’l Collegio di S. Ma:

ITÈÈÎÉ’WÉÈÎ "ria Millar-Verità de’ PP. Agostiniani Scalzi eran'vi mol

‘ ti fifa-mi- per ‘uſo della derelitta fabbrica del-Palazzo'

?PMDWAL E3333... de Duca di Añt-'ri- E conci‘offiachè *sì 'fatte figtteim

?omo COLLÒ baraZZaſſero- quel lu0go ,s penſarono 'eos‘iſ ‘iBTPPÒWìdo
SBORSO Dl 43- ì

‘Duc…. P. Gi‘uſeppe nel‘ corſo ‘del ,ſu'o Provinciaiato'j'jcoáie il
diligente P. Donà‘m‘nel ſuo Priorato,torre--~ſiun_tale-ihi

barazzo, e-di nottetempo fecero traſportare quantita'

di. que’ pipe-mi 'per la Porta Carl-dè nell’ interiorë'g‘iaré

dino—‘di quel Convento: , forſe perme'g’lio eustodirſglí‘

i” '(11131 luogo, 5 ſull’ aVViſQ che come derelitti do

marmi ‘per la_ :novita *del-?ſito .stavanſeneñ’vergognoſëtti

\ inquel giardino, per liberargli da un tal rofl’ore,gfu

ron fatti ri ’ir di terreno ._ Ma i poco benz-conſi
gnzflzpiffi- eîìñeipoonmñ tardi fl avvidero del pio ì

0)," pertìoccliè agpèíraîil ~d`i ſeguente_ ſi‘

Virle qbelîrlatge, ſervite-ti‘` Piper??? , ‘che' furon preste le

~nerele', ,e ,gli Scrivani A_ Di che commoffi-i due Pa
}i , chiamato il E'Proccſſnratore, a lui. caldamente ſi

raccomandarono, perchè vi deſſe pronto riparo, come

ſeguì": avvegnachè il-EP. Leopoldocod' un‘ ben noto g
Scrivano ,a @anni 'eſieollo .sboi-ſo. _di due-_43

proccurò di non farne parlare. I pipe-rai poi ſono ita

tì ìmpi’egati uſe ;delle fabbriche delle., caſe di ‘quel
.~ e”: . "il. "- _ x… ì con'
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çriſ- l ~ . ſ 1X l ‘ _
. . Convento, che ſono in quelle contrade (i) . '

’.Gi› ’ X. _Accomodate'in tal *guiſa le coſe ,, ilîP. Leopoldo1 r1- ZLSÈÎTÈIAAÈÎX

”mi chieſe al P. Guſeppe l. d’uc.43., cſi egli avea occu ta- ÈÃÎÃ‘ÌÈÎA EEL

ſ E mente sborſati , a cui ll P. Provmc1ale con iſmania

I' replicò colle ſeguenti parole : 0b Di0.! quando ſara!

Priore di S. Niccola Tolentino , 0-011 dicci: , grana ci”

ffiìffl quanta. Questa riſposta punſe amaramente il P. LeoPol

da, e replicandogli, ch’ egli per ſalvarſi l’anima ſi era

fatto Religioſo; e che perciò non dovea con quel mez

ſffl" zo illecito rifarſi di quella ſomma; ciò non ostante

Aſi?” non potè 'mai ricuperare il denaro sborſato .

TUF' XI. Qui per modeſiiaſi tralaſciano di ſar paleſi alcuni ÎÈÈÌÈÎIDBEIÀÎ

W’ altri fatti ben noti a tutti i Padri, per cui ll P.Lco- ÎFÌÎÈÎÈÈDÎL `

”nel Polrlo ſu nella neceſſità di fare alcuni ricorſi ai Vica— TERCETTATl-N.

.ſtill rio Generale dell’ Ordine , co’ quali manifestava la

unt-"il condorta del P. Giuſeppe, e de’ ſuoi alleati; ma questi,

;gir- ſenzachè il riſàpeſſe il P. Leopoldo , ſuron rapiti , e
vennero nelle mani di coloro cuſii egli accuſava; per

[iib ciò ſegretamente ſi riſolvono alla vendetta. Aveaſiin

oltre il P. Leopoldo nel maneggio degli affari acquista

0ſt” ta molta stima, e protezione preſſo Monſignor Palla

,ſa- -vicim', allora Nunzio Appoſìolico, in Napoli, oggi in

iſpagna, il quale pensò di promuoverlo nelle altre ca

riche della ſua Religione: e chiamatoſi il P. Giuſeppe,i?”

:s'ſ ‘ gli maniſestò la ſua premura, perchè riuſciſſe il P.Leo

:le olzlo Diffinitore nel proſſimo Capitolo , che ſi dovea

Pa- celebrare nel meſe di Maggio del 1757.; ed allora ſu

-ſ che il P. Giuſeppe-,già ~mal contento dell’ onestîi del P.

Leo oldo, temendo , che col promuoverlo in tal cari

350 ca poteſſe eſſergli di ostacolo al gia fondato diſpoti

,3. , ſmo, deliberò di aggruppare quante più nere calunnie

tr B potè,

r ~— ~ - ó _ e Y — _

 

(i) Come dal documento 1m. B.



 

NUOV’O CAPÌ

TOLO PROVÎN—

ClALE NEL ME

SE DI MAGGlO

17:7. Sl ELEGGE

IN PROVlN’ÎlA*

LE UN VECCHI)

INABPLE,EPER~

CHE’

(x >
potè, per togliergli quella riputazione, che ſ1 aveva ac

uistata. -

Doveafi già, come fi è detto, celebrare nel Con

vento di S. Maria della Verità il nuovo Capitolo Pro—

vinciale nel meſe di Maggio del 1757. Convenne per

ciò a molti PP. dar luogo ai V0mli,e’l P_.Leopold0 do

vè trasſeriríì nel Monistero di S. Niccolò Tolentino,

e nel partire conſegnò la chiave della ſua camera al

P.Giuſ_cppc. Questo buon Padre terminava il triennio

del ſuo Provincialato, ed in quell-.1 occaſione il P. [

gnazio dalla Croce ſacca la gran figura di Primo Vzſi

Înìor Generale, e di Prqfidente del nuovo Capitolo

Aveano quelli due Padri di già_ conchiuſa ſtretta al

leanza -ſra loro, e l’unovavea eretto il diſpotiſmo ſul

la potenza dell’ altro . Sicchè trovaron modo di per

petuarſi, com’ è ſeguito, nella già fondata tirannide :

perciocchè fecero riuſcire la- elezione del nuovo Pro

vinciale in perſona del P. Salvatore da S. Giambattista,

vecchio, malſano, ed inabile (2); e’l P.Giuſcppe ebbe

la carica di Primo Diffim’rorc, la quale è la prima dopo

il Provincìalato, acciocchè per la notorio. inſufficienza

del nuovo Provinciale ſeguitaſſe pur egli a governare.

In questa elezione non ebbe alcun impiego il P. Igna

zio dalla Croce, come colui che continuava nella più

ſublime carica di Prima Vifimrare Generale

Qui non ſ1 dee tralaſciare, che questo nuovo Ca~

pitolo Provinciale non già ſu celebrato, ſecondo il ſo

lito, nella terza Domenica dopo Paſqua , ma nella,

quarta Domenica: e concioíliachè l’ autorità-del Prc’

fidenre del Capitolo duri otto giorni, nel qual ’tempo

gover
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(1) Come dal docnmento leît.C.

(z) Come dal documento lett. D. ` \

(3 ) Come dagli atti del Diffinitorio Provinciale ſoluz



 

( XI )

governa tutta la Provincia coll’ isteſſa facoltà del Vi

cario Generale dell’ Ordine (I) 5 il P. Ignazio dal d`1‘7.

Maggio fino ai 15. dello ſleſſo meſe di quell’ anno

1757. eſercitò appunto tutta la giuriſdizione in qua

lità di Preſidente del ſuddetto Capitolo Provinciale .

XIV. Terminato il Capitolo , ciaſcuno de’ PP. Vocali FÎHÈTÈL ”Pf

dove trasferirſi al 'proprio destino; eZl P. Leopoldo do

veaóſar ritorno nel Monistero di S. Maria della Veri- LE“,T'NO pe:

tà; ma gli venne impedito. Imperciocchè dal P4Ap0l- ÌÈÌÃÎ

Ionio di S. [delfbnst, Vicario Capitolare in S. Niccolò ?BCÌÈLFÉÌÈRÈ

Tolentino, ſu per ordine de’ Superiori prima arrestato MAGGIO- ſi '

di fatto, ſenza cauſa , e ſenza proceſſo nella' carcere

Conventuale nel di Io. dello steſſo meſe, e dopo ſedi

ci giorni ſu anche dal 'predetto P. Apollonio formal

mente riſlretto in un ſordido luogo, ov’erano stati alle

vati due porci, e qui anche ſu crudelmente ſerrato

XV. Non è da immaginare , quali angustie un tal col— IS’CRAIBÈPIAOIÎVAÈPÈ

po improvviſo recaſſe al miſero P. Leopoldo , come a SUE FORMALI
colui cui era ignoto il perchè .- Pianſe ivi il povero PROTESTE'

Sacerdote tra quella grave ſozzura .e ſetore , e non

trovava mai requie il ſuo ſpirito per un trattamento

s`1 enorme '. Per la qual coſa non eſſendovi chi gli

ſapeſſe ridire la cagione di s`1 fatta violenza ,- un d`1

all’ ora di pranzo, aperta dal Custode la carcere , nel

mentre questi a-ſuppliche del Padre pigliava una groſñ

ſa pietra , ſu di cui voleva il miſero Leopoldo poggia

re i piedi ferrari , gli riuſcì immantinente di uſcir

dalla prigione , e chiudervi il Cuſìode ; ed ebbe la

ſorte , che nell’ uſcir dal Convento 'non folle da al

cuno incontrato .` Sicchè egli, come meglio potè ,

fattoſi prima ſciorre le ’gambe da’ ferri , ſ1 portò a

dirittura a’ piedi del Cardinal Sez-ſale Arciveſcovo di

B 2 Napo

(I) Come dal documento lett.

(z) Come dal documento lett. F.
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- ( XII )
Napoli, a cui il tutto ñnarrando , ſi protestò formal

Mente : Ch’ egli non Per animo di ”Po/Zara” , ma Per

irfilggíre la *violenza :mea Proccurato di camPafl-e la ſm:

mm. .

SI RIFUGIA m XVI. Il Cardinale Arciveſcovo benignamente lo accol

ſe , e permiſe, eh’ egli ſi foſſe ricoverato_ nel Moni

PRE²°~EMEN^- stero di S. Lorenzo Maggiore _de’ PP. Conventuali di

TO NEL CON- * . .VENTO 015.…. queſta Capitale , ove non laſcrò di ſar altra protesta

RlA DELLA VE- ~ ~ ,…TA-,EBARBA_ er mezzo del pubblico Nora‘p Bartolommeo Peltf/l) ,

ROI-{FSÎTA- il quale attesta, che ne laſciò copia in mano del P. Pro

vinci-ale (1); e nel tempo medeſimo proccurò di formare

a’ legittimi Superiori quanti ricorſi potè , de’ quali non

vide mai per ſua diſavventura eſito alcuno . Quefli

PP. Conventuali dopo quattro giorni licenziarono il

'nuovo Oſpite’, onde ſu questi obbligato a trovare al

tro ricetto :nia ſu colto da’ Curſori della Nunziatu

ra , e ſu di poi conſegnato in potere de’ PP. Agosti

niani Scalzi, i quali, fattolo condurre nel Convento

di S. Maria della Verità , il ſituaròno in altro‘ſordí

do‘luogo ſopra del Refettorio , e quivi ſenza alimen

ti, dandogli bere acqua ſoltanto per molti giorni, e

toltogli ‘l’ abito religioſo e’l mantello , laſciandogli la

ſola camicia , con ferri e manette lo abbandonato

no ignudo ſulla terra . ‘

. o

c…,…çſh u. XVII. Ui laſciamo per poco in questo stató s`i miſero

BEÎÎFÈ 0c 1~l povero Religioſo, per indagare, quali impo

ÌiEPTiÈiiſcÎxE ſtureſi ordivano dal RGW/ep”, e dalſuo confederatf)

D0 un Mflsí: Sinedrzo per opprimere quello innocente: e per intelli

DOPO L' ARRE~
STO, genza di tutte le coſe che ſaremo per dire , giova

' qui accennare , che tre proceſſi ſi ſabbricarouo da teni

po in tempo contra il P. Leopoldo . Il primo è id

gnato

._—

( l ) Come dal documento , che è nel proceſſo ſol.76._
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gnato colla lettera A; il ſecondo colla lettera B'; e’l

terzo` colla lettera C. S’ incominci dal primo . Si è di

ſopra, accennato, che nel meſe di Maggio 1757. ſu ar

restato il P. Leopoldo in S. Niccolò Tolentino di fatto,

ſenza cauſa , e ſenza proceſſo . Ma lo ſirepito fatto

per una career-azione s`1 indegna richiedeva mezzi e

colori a giustificarla, non che a ‘tutti i PP. della Pro

vincia , ma anche a tutti coloro a cui la notizia

pervenne . Ecco ſuron- pronte alcune nere,ed eſecran

de calunnie , e di gia ſe ne ſpargeva da’ ſuoi nemici

la voce . ‘ `

XVIII., Prima di dar cominciamento alla fabbrica .-del NEL DI 8.0111- `

~ . . . . . . . . GNO P. .proceflo, volle il Smea’rzo ſare alcuni atti prelimlnari, POLLbſimo È,

ó e ſurono_ i _ſeguenti . Il di 4. Giugno 1757. convocò il fàgìggsffäo

Prmzo- Diffinitorlo dopo il Capitolo Provmcrale . Si RE DELLA PRO
eleſſe il Proſegretario della Provincia . Si accettò la Xii-12$“, E PER'

rinunzia .del Priorato di Sñ-Niccolò Tolentino fatta

dal P. Ambrogio_ della Vijimzione, e ſi eleſſe in luogo

’di costui il P. Gio: Franceſco :la S. Catarina; e «nella

‘ Seſſione’IV. celebrata il di 8. Giugno propoſe il P.

Provinciale' la elezione da farſi di tre Religioſi , che *

doveſſero eſercitare l’ impiego di Deputati della Caſſa

de’ Veſiiarj;e di poi ſ1 propoſe la elezione del Proccura- ..

tore della Provincia, eccettuati i Conventi di S.. M

_ria della Verità, E ‘di S. Niccolò Tolentino, e ſu elet

to il P. Apollonio da S. [delfonſò , e non ſenza ſuo

merito, per eſſere stato il barbaro Ministro dell’ inde~

gna carcerazione del P. Leopoldo. Qui ſ1 ponga men

te, clie negli atti di quello Diffinitorio non ſi ſa par'ola

alcuna del P. Leopoldo, nel cui luogo ſi cleſſe il nuo

vo Proccuratore , e non ſenza avvedutezza; percioc

chè non era ancora cominciato il proceſſo: e ſi avver

ta di vantaggio , che malizioſamente nella elezione

del nuovo Proccuratore della Provincia ſe ne eccettua

no
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( XIV )

no i due Conventi di S. Maria. della Verità , e di

S.“Niccolò Tolentino per quel diſegno' , che ſi fara

più avanti paleſe .

XIX. L’epoca adunque del cominciamento del proceſſo èil

div l‘2. Giugno 1757. Tutta la proceſſura , ſe'ſepe contem

pli la forma, è conſentanea a quella dell’ Ufizio dell'

Inquiſizione, e le ſormole ſono ſenza fallo ricopiate

dal libro intitolato : Sacro Arſenale , ovvero Pratica

dell’ Officio della S. lnquiſizione, _flampflto in Roma

nel 16 39. , il quale dovè. a‘verſi preſente in quella

compilazione: ma ſe ſi riguardi la ſostanza delle coſe,

-è- tutto iniquit`a , tutto calunnia; e perciò non'vi è

ſolo traſgreſſione alle pubbliche Leggi , Grazie ,. e

' , Pri

(

 
r

(i) Si legge negli atti del Diffinitorio Provinciale nel' foglio zu
Dìc off/wa men/'rs Jumſiì 1757.

ProPoſuit Adm.R.P.Provincìalis elec’lioncm Procuratorís Provincie,

ad quem pertineat expedire omnia negatia Convenmum ”Oflfif Provincie ,

EXCEPTIS Conventibus S. Mari:: Veritatis , 8c S. Nicolai Tolenti

natis : C9’ ſul': eleéîur P. Apollonius a S. Idelphonſo , Uſl dato fuit ſa

cultar exigendi- pecunias ad Conventu: cfu/dem Pro-vinci” ſpaéìanmptflm

per medium Publicorum Bancorum, quam omnì alia *via omnibus concor

rentíbus: O' cum nihil aliud peragendum eſſe: , interrogavit .Adm- R

P. Provinciali;` ſingolo: Definitorii Pan-es , o” ”liquid aſiud Pro bang

Provincia ſibi ipfis Proponendum arcuri-eric: (9‘ reſpondentibus ſingoli; m

hil fibi occurrere: [mimmo Per me Proſegretarium obſervomia decretornm.

ad Sanflam Inquifitìonem Pertinemium , (9‘ fia huìc Definitorio Pro-em

ciali annuali fm': ìmpajîtur finis .' qua: omnia prout geſſo , (F' pene?”

funt a me fideliur tranſcriPta , C9' notata . In quorum fidem (‘7‘c. D::

tum in Collegio S. Morire Veritatís Neapalis die 8. Men/is junlì 1737

P. Sal-valor Maria o S. jo: Baprista Provinciali!.

P. Joſeph ab Jeſu Maria Prima:. Definitor. _ _

P. jo: anngelifla a Mom Dei ſecond”: Definiror Provinciali!.

P. Bartolomea: ab Aſſumptione Tertſllſ Definitor.

P. Antoni!” Maria a S. Ferdinando Quartu: Definitor.

P. Bernardo: a Purifimtione Prior local/r.

P.-.A1[1crtus a Spiritu Sanc'ſo Sepzimus Gremiah'r .

P. Elias a Sano?? Niwlao ProSecrerarius Provinciali:.

.Ade-fl Sìgillum (Fc.

x44k#ho:4
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(XV)

cz…:

~A*‘ì—‘

Privilegi del Regno ( I), ma vi ſi vede violata l’one

stà naturale, la pubblica ſede, ed ogni legge Divina,

ed Umana. _ ’ .

XX.. Nel di 12. Giugno 1757. appariſce , che il P. COMMESSA

. . . . - . DELLA ”UKA ,Provmcrale faccra la delegazione, o ſia commeſſa delf E ”conſervi

la cauſa de' preteſi delitti del P. Leopoldo .- destina ÌÈOCÃTÌÌFKZ

per Commeſſario il P. Antonio Maria da S. Fer i- TEN“ Fìcì-U‘

. . . . . SIVAMENTE . EDnando , quarto Diffinitore di quel Smeo'rzo ; Promotor ISTANZA PER

Fiſcale il P. Cclcstino da ,3. Niccola; Aſſeſſore D. Pie- LAAÌÎÉLÎLÉBÎÉ

z-ro d’Errico, Promotor Fiſcale della Curia Arciveſco

- vale di ’questa Capitale; e due Frati , l’un Attuario,

l’altro Curſore. Da la facoltà _di procederſi alla com

pilazione del proceſſo , ma fino alla ſentenza eſcluſi,

'vamente , riſerbandola al Rmo P. Generale dell" Orñ

dine (2) . Ecco accinto il*P.Protrnotor Fiſcale a proñ'

porre-i capi_ contra del Leopoldo, e, uesti formati,

incomincia così : che egli afuen preintcffi) , .che il P.`

Leopoldo da S. Paſquale er'a inſetto .di mal fianccfi;

fece perciòdstanza, che ſiſaceſſe da’ Periti la rico

gnizione ; e ſu conſentanea alla impudentifiimado

manda la più impudente deciſione ì ' ' `

XXI. ~Vedeſi ſpedita ſolenne , e general citazione agli Sl CÎTANO l

_, . . . . -.-LA]CI sorroEcclcſiastici ſhb Poma enfants o Dmmzr , ed ai PENA ‘m sco

* ~ ‘ ' * ~ MUNICACOLLA
Laicr ſub paenn cncommumcnnonzs dl comparire avanti FACOLTA- Ac,

al P. Commeſſario, q con taltpitazione s’ Ìffſuiſcono, iiîìfgſſiíîſî diſgi

Testimonj di quanto 'doyeano deporre contra, il 1?, VESCQVALE, '

Lc’OPola'o . Qui ſi ,.leggeguna ſacolt‘a accordata 3’443

` Giugno dal fu "Vicario. Generale Monſignor D. Inno,

ccnzo Smſcwrino ,’ di` potere .eſercitare una tal giuridiñ‘

zione ſopra de’ſccolori Si aggiunſe di più nella ci~'

' - taZio
N 

, ( Il Gli eccellentiſſimi Deputati contro al Tribunale dell‘ Uffizio

di?“ Inquìſizione , per una tal violazione, hanno di già umili-ate lc`

loro ſuppliche alla Maeffà dei Sovrano . ` ì‘

(2) Fold. Prim. Pro:. (3) Fol. 7. (4.) Fol. 3.
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tazione, che nel termine .di 24. ore doveſſero i Laici

che ſi citavano; avanti al P.. Commeſſario comparire,

altrimenti ſi ſulminava loro la ſcomunica , ipfis mn

plius non monir’ír, neque ciro-ris ( 1) . Furon citati i tc

stimonj a’16. di quel meſe; ai 18. comparvero, oltre

il termine prefiſſo, non ſapendo i meſchini , che cor

revano riſchio di eſſere di giaincorfi nella preteſa

ſcomunica comminata dal P. Commeſſario.

l"- XXII; Ma laſciando flare s`i fatte coſe , che lungo ſa-ñ

rebbe, ſe dir ſi voleſſe, quanto d’ irregolarità s’incon

tra non che in ogni .foglio , ma in ogni linea dl

quel neſando proceſſo ; ’ſi ponga mente_ alla prova,

che ſi finge'di eſſerſi fatta _contra la' pubblica onesta.

Si ſuppone adunque, Che un tal Antonio Ricca, perſo

na miſerabiliſſima , il quale va ogni mattina a pi

gliarſi la panella in quel Convento ,ed-un 131‘ An

drM‘nEmÌffiÎO Perſico z ora gia ſalariato del Convento

di -S. Niccolò TÒlentino,’in qualita di Chirurgi, per

eſeguire gli ordini del P. Commeſſario , ſi recaſſero il

.dì ‘1-7. Giugno I757- col P. Sfl'perîo Attuario della

cauſa , col P. Apollonio da S. Idclſ-onſh , di-cuì fi è

(ll. ſopra parlato , e ton Franceſco Peſce, ſervicntc

ſſin quel Monistero, nella stanza ov’ era arrestato il P

Leopoldo (2) : ſ1 fingè , che il trovalſero ſul letto

infermo: il faceſſero denudare :- che trovaſſero ne

gl’ Ingoini un tumore , che battezz‘arono per rinco

n‘g .- ed"acciocchè riuſciſſe con memoranda ſolennità

una tal perizia, ſi finge, che trovaſſero di 'gia mata_

IO'E ſMPPW‘W il tumore', e Che Antonio Ricca in

reſcnza di tutti vi deſſe il taglio: e poi quelli due

inſami Barbieri , e preteſi Chirurgi ſanno depoſizione

' glll*

'-óó- . fi ’ . , `

(-ç)..›Fol.` 4.- a e.

(7.) Fo!. 9. e '10
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giurata, da amendue ſottoſcritta, ove narrando le… di

viſate circostanze della ſolennità di queſt’ atto , giudi

cano, che quel tumore era derivato da coPula con don—

ne, c cnc non Poteva effere altrimenti (I) .

XXIII. Questa ſola ſi stimò dall’Aſſeſſore D. Pietro d’

Errico, e da quel Sinedrio concludentiſſima prova per

un tal delitto . Or contempli ognuno la pur troppo

incredibile enormità di un tal ſatto , equesta nuova

e non mai udita tirannica proceſſura'. Ma che ſi di

' ra poi, ſe il P. LeoPoldo non aveſſe, avuto mai tu

mori negl’ inguini; che non ſi foſſe fatta mai una

tal perizia;e che tutto foſſe una impostura eſecranda?

Ed in ſatti il P. Leopoldo” per maniſestare appunto

la ſua innocenza, ha chiesto con ſorti istanze al

Delegato della Real Giuriſdizione di farſi ricono

ſcere negl’ inguini , ſe‘vi foſſe , com’ eſſer-vi dovea,

alcun vestigio del taglio ‘ſupposto : ed eſſendo il De

legato condiſceſo alle ſue ſuppliche , ſattolo ricono

ſcere nel di 18. del paſſato Ottobre coll’ intervento

del Cancelliere D. Gizstppe Catulli da tre peritiſſi

mi Chirurgi , quali ſono D. Saverio Peri-(mi, D.

Cioffi-HM Ventura , e D. Gio-venni River/i coll’ aſſi

stenza del medico D. Luca Piccolo , questi hanno at—

testato di non aver rav-viſa” in nmendue le' Angui

naja mcnomo ſegno di *vc-run” cicatrice , comParena’o

amendue gl’INGUlNI ſizni, e nell’ intero stnto loro na

turale ,* ſoggiugnendo , che fuori dell’ estenfionc degl’

Inguini non /jrznno giammai oſſervato , nè Per teorica ,

0 Per pratica ſappiano , che i tinconi vene-rei ſi fieno

altro-’ve estubcmtz e prodotti . ,

XXIV. Oltre a ciò richiesti ſeparatamente Antonio

Ricca , ed Andrea Emidio Perſico -dal Delegato della

Real Giuriſdizione , ſono stati negativi , e contrar)
C . ſi fra

o**

(I) Fol- io.

PERIZIA o“

FATTA,CHE

MANIFESTA 1.’

IMPOSTURA .

'i

Nuova DEPOSI

210m DE‘ DUE

P R E r E sr CHL

R U R o I c 0 N.

TRARlE A L L A.

FINTA PERMIA.



IL P. LEOPOLDO

PR I M A DELL’

ARRESTO CELE

SE D] DAR l

CONTl, MA. NON

GL( RlUSCl’ , E

PER QUAL MO.

TlVO .
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{ra loro , ed han dichiarato di non eſſer mai nè a

questa , nè ad altre perizie unitamente intervenuti,

e di non eſſer vera quella canzone : anzi l’un perito

non conoſceva l’altro ,' nè anche per nome; ed A”

tom'o Ricca ha detto di vantaggio , ch’ egli di buona

ſede avea' ſottoſcritta quella carta, da lui non letta,

preſentatagli da uno ſcribente, che stava in camicia,

ed in berettino , da lui non conoſciuto, dal quale

non credeva poter mai eſſere ingannato . Ed in

uesta occaſione ſ1 .è anche ſcoverto , che D. Gio-van

m' Ri-vmjì , Chirurgo ordinario del Convento di S.

Maria della Verit‘a , uomo aſſai probo , e ben co

noſciuto , ha dichiarato ricordarſi , che in quella oc—

caſione alcuni Padri ebber l’ ardire ‘con offerta di da

naro indurlo a fare una ſomigliante ſede , ma ch’

egli non laſciò d’increpargli aſpramente , che con ſuo

ſommo ſcandalo , ed orrore il voleano fabbro di una

s‘i nera calunnia (I) . Questi rimproveri non ſuron

bastevoli a frenare la diſegnata vendetta; e coi ſo

prannarrati mezzi, che poi occultarono al predetto

onorato Chirurgo del lor Convento , e che ſi ſono

oggi la prima volta paleſati , tramarono la non mai

abbastanza detestata impostura.

XXV. Paſſiamo alle altre calunnie. Qui fa mestieri ac

cennare , come prima che terminaſse il P. Giuſi-ppt

il ſuo Provincialato , il P. Leopoldo ſ1 era accinto a

dar i conti , ed avea perciò pregato il P. Giuſizpp:

Maria de Bernardi: Domenicano , Proccuratore di S.

Domenico Maggiore , acciocchè, come più verſato di

lui nel rendimento'de’conti , lo affisteſse in quella oc

caſione;tanto più ch’egli andava creditore di molto e

dubitava di qualche imbroglio , in cui il voleſse l’ac

corto P.Giuſeppe avviluppare. ll P. de Bernardi: gli offeſi

. . vo

(i) Come dal ſuo atteflato MLN.
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volentieri la ſua affistenza, ma questo Padre per l’ar

resto immediatamente ſeguito nol vide mai più . Or

come adunque ſ1 ſpaccia , che il P. Leopoldo non

volea dar i conti? Si aſcolti lo steſso Padre Giuſeppe,

principal macchinatore di tante calunnie . Questi ha

dovuto riſpondere , precedente inſinuazione del Dele

gato della Real Giuridizione, ad un precetto fattogli

dall’ odierno Provinciale, ſein tempo del ſuo Provin

cialato abbia mai citato il P. Lc‘oPoldo al rendimento

de' conti , ed avendogli ſpedita fignijícaroria , o ‘libera

toria , prontamente la eſibiſſe . Dovè riſpondere il P.

Giuſeppe’ nel di 31 del paſsato Ottobre,e diſſe , che non

mai nel tempo del ſuo Provincialato citò il P. Leo

poldo da S. Paſquale , nè gli. r'ichieſe mai ragion del

ſuo 'conto , perchè contra di lui non ebbe mai alcun

giuridico ricorſo ; e che* perciò non vi era o liberato

ria, o fignificatoria contra di costui. E ~certamente il

P. Giuſi-ppt’ tanto è lontano che faceſſe premura per li

conti, quanto era certo il timore, che dandogli il P.

Leopoldo, doveſſe tra le altre diſcuterfi la partita del

negozio de’ piperm', non ſenza onore e gloria del ſuo

Provmcialato (I) . AL

TRA mp0.
XXVI. Il che così eſsendo: ſi ponga mente alla ſeguente ca- STURA , cm; ,L

. - ' ' P- LEOPOLDO A.
lunnia. Avea 1lP.L6’t?P0]a’0, come Proccuratore dl tutti VEVA ESATTO

i Conventi della Provrncia, eſatti nel d`1 due di Aprile del DEN A R0 DAL
B A N c o SENZA

1757 dal Banco del Popolo ducati 113 e grana 13 per— LEGlTTlMA FA.

tinenti al Convento di S.Maria della Ver-ita, ch’eglil’ FH‘WWÈN‘

isteſſa mattina paſsò nelle mani del P.Ferdinando da S.

Giuſeppe , da cui ebbene l’ incarico , e la ricevuta. `Ecco

ſi architetta colla più' strana iniquita un altro delitto al

povero P.Leopoldo. Avea questi la Proccura ampliſſima

C2 ad

1_ (x) ll documento ſi trova preſſo il Delegato della Real Giuridi

ione. ,
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ad eſigere i'ndefinitametite per> tutti i Conventi della

Provincia ſenza alcuna limitazione,come di ſopra ſiè

detto (I): anzi ſenza mai citarſi al rendimento de’

conti, e ſenza eſibirſi malizioſamcnte dal P. Cele

stino, promotor Fiſcale la ſuddetta proccura, come al

preſente per le diligenze del' Delegato della Real Giu

‘ ridizionc ſi eſatta estrarre dal Notajo del Convento Fm”

ccfio Maffei, e da tutti gli altri Norai , preſſo cui ſi con

ſervava; s’imputò al P.Le0pold0 , come delitto di fallita di

Banco , ch’ egli aveva eſatto ‘il conſaputo denaro ſen

za legittima facolta, con uſurparſi il carattere di Proc—

curatore di tutti i Conventi, quando il vocabolo 0m

m'um non dovea comprendere i due Conventi di S.Ma

ria della Verità , e di S. Niccolò Tolentino . E .per

dare un qualche colore a questa ridicola impostura, in

tempo dell’ arresto del P.Leopold0, e quattro giorni pri

ma di cominciarſi il proceſso, la nuova Proccura della

Provincia , che ſu data "al P. Appollonio da S. Idel

fonſo, ſiccome dianzi ſi è detto, con atto del Diffini

torio Provinciale del d`1 8 Giugno 1757,fu concepu

ta, malizioſamcnte colle ſeguenti limitazioni : Exa-pri;

Convenribus S. Maria’ Veritaris , C9' S. Nicolai Tolen

tinatís,le quali limitazioni non ſi leggono affatto nella

di ſopra rapportata proccura del P. Leopoldo. Ma Dio

immortale! il Banco agòì cento e tredici ducati al

Proccuratore di tutti 1 Conventi della Provincia ſen

' za alcuna limitazione . Il denaro ſu immediatamente

conſegnato al P. Ferdinando , da cui ebbene ricevuta:

qual è adunque il delitto? Avrebbe‘lo ſenza fallo com

meſſo il P.Apollonio ſucceſſore Pi’occuratore dopo il d`1

8 Giugno 1757 , ſe avendo questi una. limitata proc

cura, nè così ampla, come l’ ebbe il P.Le0pold0, etut:

ñ t].

 

(i) Vedi ſopra g. VI.

**Uh-n_
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ti gli antecedenti Proccuratbri , aveſſe eſatto ildenaro ap

partenenteai due ſopraddetti eccettuati Conventi. Ec

co comeſi opprim’e un povero Religioſo: ſìfa una nuo

va limitazione al nuovo Proccuratore, coll’ unico diſe

gno, perchè ſerviſse di concludente prova a quel con

giurato ,tirannico Sinedrio per battezzare, qual delitto

di falſità, un- atto legittimo e legale, per tale ricono

ſciuto dal Notajo, che autorizzò un tal atto , .preſso

cui il gia occultato nel' Proceſso mandato di proccu—

ra ſi conſervava. Coll’ isteſso ſcellerato diſegno s’ im

puta al P. Leopoldo di aver egli eſatto da quattro Ban

chi la ſomma di 63 ducati, che ſi vogliono apparte

nenti alla Caſſa del Vcstiario di S. Maria della' Verità,

allora quando per legittimo titolo di Proccuratore di

tutti i Conventi gli ha eſatti, e conſegnati di poi a’

Deputati, da cui aveane avuto l’incarico; e poi par

tito per S. Niccolò Tolentino il di 6 Maggio del

1757 , e laſciata la chiave della ſua camera al P.

Giuſeppe Provinciale ,A ſu in quel Convento di fatto

arrestato; nè mai iù vide la ſua camera; non ſi fece

l’inventario delle ſite ſcritture, e tutto fu'occultato, e

rapito , ſcritture , libri de’ conti, documenti, e finan

che tuttii mobili, che rapacemente furon tra’ perſecu— -

tori diviſi.

XXVII. Ma forz’ è, che ritorni il diſcorſo ſulla par- ZÎQÎÈA BROS::

tita de’ duc. 113., come ſi è veduto , legittimamen- FERDINANDO

tc eſatti , e pagati, per eſſerſi ſu di quella con una

falſifiima giurata depoſizione~ dello steſſo P. Ferdinan—

do da S. Giuſeppe architettata un’altra -stupenda im

postura , cioè: Che il P. Leopoldo ſi aveſſe~ giocato

gran denaro in Averſa col P. Lettor Ferrari Dome

nicano a giuoco proibito . Finge adunque il P. Fer

dinando , che un d`1 chiamato dal P. Giuſeppe Maria

de Bernardi: , Proccuratore di. S. Domenico Maggio

re,
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re , questi gli palesò in confidenza , che il P. Lea'

poldo avea perduto nel 'giuoc0îcol predetto Lettor

Ferrari duc. 180. in Averſa ; che per pagare questa

ſomma ſi avea eſatti dal Banco i ducati 113. col

falſo nome di Proccuratore , autenticato da Notar

Gennaro d’ Am' ; che perciò lo pregava ad occultare

a’ Superiori col m'anto della carità religioſa questo

miſero fallo del P. Leopoldo , perchè avrebbe egli

penſato fra due giorni di far pagare il danaro al

Convento dallo steſſo Notajo , il quale colla ſua au

tentica avea commeſſa una s`1 enorme falſità: e che in

fatti, paſſati pochi giorni, in due volte pagò il Notajo;

e chiamato di nuovo il P. Ferdinando , ebbe tutti i

quattrini , ed a preghiere del P. de Bernardis fece la

ricevuta coll’ antedata del d`1 due Aprile 1757., per

far apparire , che nello steflb d`1 dell’ eſazione aveſſe

dal P. Leopoldo ricevuto il danaro . Ma il P. Fer

dinando , laſciando poi il manto della carità Religio

ſa , ed armandoſi di caldo zelo per la verita , ha

voluto paleſare , come il fatto intervenne , e ad*

durre ne volle un invincibile argomento‘, cioè: che

egli nel dì due Aprile era aſſente da Napoli , -e per

ciò fii indetto a ar la predetta ricevuta coll’anteda

ta . L’ aſſenza i da Napoli ſi prova`grazioſamente

con una ſola f e negativa del Sagrestano della Chie

ſa di S. Maria della_ Verità , il quale attesta, che il

P. Ferdinando nel d`t due Aprile , e ne’ ſeguenti gior

ni non avea celebrata la S. Meſſa . Ergo era aſſente

da Napoli (I) . Or chi potra riſpondere a questo ſil

logiſmo?

1L QUALE S‘ XXVIII. Ma fi aſcoltino un poco il P. Giuſeppe M4
MA NlFESTA

MENTlTOREzì

SPERGlURO .

ria de Bernardi: , e. Notar Gennaro d’ Am' , i quali

. › dal

._—

(x) F07. 34.

ll
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. dal Delegato della ,Giuridizione richiesti di un tal'

fatto; il primo ha dichiarato in iſcritto eſſer tutta

falſa la depoſizione del P. Ferdinando ; e che egli

non avea mai conoſciuto , o trattato con Notar Gen

naro d’ Atri . Questi all’ incontro , tanto `è lontano,

che pagò i quattrini per la preteſa falſità commeſſa,

che ha eſibito ora al Delegato della Real Giuridi

zione il general mandato di proccura del P. Lea

poldo, che preſſo ſe conſervava (I) . Oh Provvidenza

di Dio! Il P. Ferdinando laſciò via il manto della

carità , per iſvelare agli occhi del Pubblico la ſua_

malvagità, e l’ altrui innocenza.

XXIX. Succede a queste un' altra impostura : che il

P. Leopoldo a’ I 9 Maggio 1757. ( quì l’ abbaco 19

è falfificato, e dicea prima 29) foſſe andato da Biag

gio Ferrari, Caſfiere di forno , il quale ſoleva cam

biare .le polizze ne’ giorni ſeriali al P. Proccuratore;

ed aveſſegli detto, ch’ egli avea nel Banco di `&Eli

gia in testa ſua denaro ſciolto; che perciò ſi fece da

re 86 ducati, e gli fece una polizza diretta al Banco,

che i ducati 86 ſciolti, ch’ erano in testa ſua, ſi ſoſ

ſero pagati al predetto Ferrari; e che per cautela gli

laſciò quel polizzino. 'Ma, riconoſciutaſi questa carto

la , chiaramente ſi vede , ch’ è ſalſa di pianta. E che

non ſia del P. Leopoldo la ſottoſcrizione , apertiſſima
i mente il dimostra, perchè .il Falſario non ſeppe nè an

che ſcrivere il ſuo nome , ſottoſcrivendo così: P.Leo

poldo DI S. PASCALE, quando, oltre di eſſere dif

forme il carattere , il P. Leopo7do in tutte le ſue ſot

toſcrizioni , che ſono negli atti , oſſervate dal Dele-`

gato della Real Giuridizione, ſi trova ſottoſcritto così

di carattere aſſai differente, come ocularmente ſ1 vede,

PÎLEO*

ó**

(i) I documenti ſono preſſo al Delegato della Real Giuridizione.

TERZA [MYO
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P. LEOPOLDO DA s. PASQUALE.

XXX. Di più non ſ1 ricordava il Falſario , che il P.

Leopoldo appunto nel meſe di Maggio 1757 in tem

po del Capitolo Provinciale, e dopo il Capitolo, non

poteva andare a trovare Biaggio Ferrari, per eſſere stato

prima arrestato nel carcere Conventuale di S.Niccolò

Tolentino , e poi più formalmente co’ ferri ai piedi

nel ſopraddetto ſordido luogo , ov’ erano stati ipor—

ci: ma forſe tardi avvedutiſi gl’ Impostori di questa -

coartata di tempo , han fatto ſcrivere nel proceſſo ,

che circa’ i zo di Maggio 1757 ſeguì l’ arresto del

P. Leopoldo in S. Niccolò Tólentino , e perciò han

no accomodat'a la data della falſa cartola del di 29-,

- come prima ſi leggeva, al d‘i 15$- per far apparire un

giorno prima dell’arresto d’aver commeſſo il delitto.

Or chi non ſi maraviglia , 'che il P. Leopoldo nelle

carceri ſi trova col maturo tincone , e nelle carceri

commette quest’ altro delitto? ’

TÀVIB‘ÃT‘ÈÎRÃ XXXL' Che fecero di più gli artefici dell’ impostura. Un

BlAGGIO FER

RARI.

meſe e più dopo arrestato il P. LeoPOIdo , ,ſi portaro

no da Biaggio Ferrari , il quale per nostra diſgrazia

' è morto; l’induſſero coll’avida offerta del nuovo cre

dito di 86. ducati a far querela contra il P. Leopoldo

avanti al P. Commeſſario della Cauſa: gli fecero do

mandare il preteſo'denaro prima in forma di giudizio

criminale , e poi di civile . Il Ferrari, a cui ſ1 era

buttata l’ eſca del guadagno , non vide dargliſi il pro

meſſo danaro, col pretesto che fi dovea prima decide

re .la cauſa ; ſicchè atteſe la deciſione , come a ſuo

'luogo diremo.

ALTRE COAR- XXXII. E qui non ſi dee tralaſciare, che nel proceſſo
TATE Dl TEM

PO SULL’ISTEsñ

SO ARGOMEN

TO.

ſi fa apparire,eſſere il Ferrari comparſo la prima vol

ta avanti al P. Commeſſario nel d‘i 18. Giugno ,_ e

che nello steſſo di aveſſe originalmente eſibita la poliz

za



( XXV ) .

É (I): ſi fa in oltre apparire, che ſe'ne faceſſe la

ricognizione preſſo gli atti nel d`i 22. Giugno ; ed

oggi ſi è appaleſato da alcuni atti della Nunziatu

ra , di cui più avanti ſi parlerà , ~che la ,ſteſſa

polizza originale nel di 27. Giugno ſi trovava 'in

potere dello steſſo Ferrari , per averne fatta estrar

re copia da Notar Franceſco Maffei col mihi exhibi

to , (9° exhibenri re/Ziruro . Come va adunque il fat

to E ſi finge , che il Ferrari eſibiſſe la polizza nel d‘i

18. Giugno, e che Notar Maffei la riconoſceſſe origi

nalmente preſſo gli atti nel d`1 22. Giugno; e come

poi lo steſſo N0tajo nel d`127. ne-estrae c0pia,non gi‘a

dagli atti, ma da quell’altro originale, che nel d‘r 27.

dello steſſo meſe era preſſo lo steſſo Ferrari? Quanti

era-no gli originali di questa polizza ? Con ragione

adunque ſ1 oſſeWano così nella polizza la deſcritta fal

ſità , che nell’ atto della ſupposta ricognizione molte

inſerte viziature , che campeggiano nell’ adulterato

proceſſo, onde vie più traluce la macchinata‘ impostura.

XXXIlL Paſſiamo finalmente all’ultima impostura archi- ETFS@ “1}ng

tettata dal P. Apollonio da S.Idclfonſo, ſucceſſor Proc- POLLONXOFÒG:

curatore , del cui :merito ſi è di ſopra ragionato . DÈÈÈI

Questo buon Padre volle parimente aggiugnere agli NF- U- FAX-5°*

altri un nuovo ſegnalatiſſimo merito . Questi fa la fi

gura di tcstimonio Fiſcale , e par che la voglia

fare anche di querelante , e fa la ſua depoſizione

-nel d`1-' 27. Giugno 1757. -, che il P. Leopoldo ,

stando- nella carcere in S. Niccolò Tolentino’, gli

conſegnò una cambiale , e , credendola vera , la

conſcrvò per qualche tempo preſſo diſc; ma che poi

avendo egli ſcoverto , ch’ era falſa», fattoſi'ſcrupolo ,

ela volle eſibire al P.-›C0mme`ſſari*o della-cauſa , come‘

‘ ` _D ' in

.. m… . … ....

(i) 1:01.17. ,1 . . `
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in fatti la eflb‘r in quell’ atto (1)..E’ curioſo Ognuno

di ſentire , coſa ſia, 0 contenga cotesta Cambiale.

Ecco: ſi finge la predetta Cambiale di ducati 160.

diretta da un tal Filippo Pacebi di Coſenza ad un

tal Niccolò Artù/genti' , pagabile ad uſo al P. Leopol

da: e ſì finge di più, che l’ Atringenri aveſſene fatta

l’accettazione ’nel dl I7. Maggio 1757. ( qui la da

ta 17. è parimente falſiſicata ); e di poi ſopra que

sto ritrovato del P. Apollonio ſ1 architetta nel ſe

guente modo il delitto: che il P. Leopoldo con que

-sta Cambiale avea l’ idea d’ ingannare un qualche

Cambiadore , dal quale colla conſegna della Cambiale

ſi aveſſe potuto ritirare’ il denaro; e che poi il mi

ſero Cambiadore nello ſcadere del tempo non avreb

_be ritrovato l’ Arringenri , e non avrebbe potuto eſi

gere il denaro sborſato , e così ſi ſarebbe fatta una

truffa a qualche povero uomo. Bella ipotefi davvero,

degna del ſuo autore . Ma'ſe ſi replicaſſe al P. Apol

lom'o , che la Cambiale ſi è di pianta da lui foggia

ta , per imposturarc il P. LeoPoldo , qual pruova ne

uò *addurre in contrario? Quando egli arrestò il P,

Leopoldo in S. Niccolò Tolentino, dovea in quell’ at

to egittimamente far la ricognizione di quelle ſcrit

ture , che avea indoſſo il P. Leopoldo . Si'dovea an

che con atto legittimo far lo steſſo delle altre ſcrit

vture , che erano nella ſua camera , le quali. ſi do-.

veano inventariare , e ſuggellare. Dunque,no‘n eſſen—

_doſiñ fatto tutto ciò che far ſi dovea, come può ſofferirſi

la sfacciataggine di cotesto Frate, che depone unfatto

quanto falſo , altrettanto inveriſimiliſſtmo; che il P.Leo~

poldo nell’atto che vstava preſo in S. Niccolò Tolentino,

,ſenza che riſapeſſe il perchè , aveſſe voluto di buona

_ *vo

(t) Vedi ſol. 42. a 44.. i i ñſi "i '
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M, voglia dar la Cambiale nelle mani di colui che.

al:. avealo arrestato , e che aveagli inſidiata la carica di

,5, Proccuratore ,_ per dar appunto in p0tere de' ſuoi ne

u, mici un’ arme a farne vendetta.

_7,4 -XXXIV. Ci riſponda adunque il P. Apollonio a que— suintiLÈS-SILÌÈ

ſm sto argomento . La Cambiale non è di carattere del quam@ ’sr a’

_2, P. Leopoldo, e nè anche l’ accettazione: non vi'èDETTo‘

‘ ſua girata; dunque non vi è vestigio alcuno , che
lp poteſſe eſſere foggiata dal P. Leopoldo . Come adun

que con una s`1 enorme impudenza ſi carica il miſe

ro Sacerdote di un tal delitto , e di un delitto idea

le? Ma ecco riſponde lo stcſſo P. Apollonio, il qua

le,‘ritrovandoſi 'in Castellammare, ed avendo ivi pre

ri inteſo , che ne’ proceſſi contra il P. Leopoldo eravì
ſi ſua querela ,_ ha voluto con equivoci occu tare i ſuoi'

mendacj , ed ha dichiarato al Delegato della Real

 

in Giuridizione con ſua istanîza .del di 3. del corrente

A?, meſe , che _ſe .mar ſoffia-vi m tali proeeſſi . una _ſua

M, querela , _ſia :urta allena dal 'vero , e che: no” naar _il

?E que-relè , nec -uerbo , nec ſcripta; che .PLI‘Clò la dlCl‘lla:

ill’- ra Per nulla ed iii-valida, e ſe ne “fiſſi“, le ragioni`

M ed azronl , per averne ‘ricorſo a’ legrtt1m108uperiorl

(1) . Ecco a quante enormttà , _a quante imposture,

ü ed a quanti_ caſi ſoggìacque l’ infelice P. Leopoldo!

“il- Nel corſo di tutta, la ſua -Proccura, che durò trenta.

'a, meſi, quanti ne corſero dal' meſe di _Novembre 1754

;Q per tutto Aprile, 1757. non commiſe alcun fallo:

ma appena arrestato di fatto , ſenza cauſa , ,e ſenza

111° Proceſſo, per giustificare l’arresto, ſ1 comincia a com

w .pilare dopo un meſe *e piu il proceſſo., e_con una

W non mai ’lldlta sfaccxataggine "tutti 1 delitti al P.

W Leopoldo s imputano , di avergli commeſſi durante l’

W D 2. arre-`

’ a ñ

(i) Vedi il documento lett: G.
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ar'resto. Nella prigione a’ r7. Giugno 1757. ſi finge

darſi il taglio al tincone: nella prigione colla data

de’ 29. Maggio 1757. , falſificata poi a’ 19., fi finge

la polizza fatta al Ferrari .- e finalmente nella steſſa

prigione ſi finge , che il P. Leopoldo conſcgnaſſe al

P; Apollonio la' ſupposta cambiale: e che tutti que

sti delitti doveſſero poi campeggi-are nel futuro com

pilando proceſſo . '

‘LP-LFOT’ÒLDO XXXV. A è tempo oramai di far ritorno nel
si RiFUGIA IN

CH,1ESA.SIE

STR-KE SENZA

LICENZA, ED n'

VIOLA-TA L’ 1M.

MUNlTA’.

la carcere del P. Leopoldo , che gia

ignudo con' ceppi , e manette ſulla terra laſciam

mo . Stette adunque per qualche tempo il miſe

ro Religioſo , nulla ſapendo delle' trame , che

ſ1 ordivano , in quel ſordido luogo ſopra dcl Reſet

torio, ch’è vicino al coro della'Chieſa; ond’è, che

vedendoſx in quello stato s‘t inumano , e non avendo

modo di ricorrere a’ ſuoi Superiori, proccurò' , come

potè il meglio, di avvicinarſi al fincstrone del coro,

e rotti alcuni vetri, di 121 ſi buttò prima di far gior

no ſopra il cornicione della Chieſa verſo il d`i quin

dici Luglio 1757. Col romore de’ ferri , e della ca

duta ſi ſentì la ſua voce , colla quale gridava C/zie

fi , Chief/a. Di che avvertiti i ſuoi Perſecutori, vio

lando-il ſagro aſilo , e nulla curando le cenſure , il

fecero di la estrarre , e ’l traſcinarono nel Convento.

E facendogli falſamente apprendere di averne' ottenuta

licenza .dalla Curia Arciveſcovale , coll’ obbligo di te

nerlo decentemente in luogo di Chieſa , ſi è oggi dal

Delegato della Real Giuridizione non ſenza ſommo

ſcandalo diſcoverto , che una tal licenza indiſpenſabile

non fu nè chiesta , nè ottenuta giammai.

con ORRlMLE XXXVI. Ma appena il miſero Sacerdote ritornò nelle mani

TRATTAMENTO

Sl FA AL I’- LEO'
de’ ſuoi nemxcx , che, menatolo in una oſcuriſſtma stan-p

za,

di

m

Pt

n
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_ , . . . - - ~ - * _,poLno NULLA
za, chiamata della DlſClPllna, qurvr in vece. di rite MENTE …NUM

nerlo loco ECſlc’fizt , come gli avean dato ad intende
. ~ . . . . . . L

re, ll fecero stare con duri ferri ai piedi , ſenza cibo

che di ſola acqua, che gli ſi dava ſoltanto bere z e per far

gli goderetutto il frutto del ſa'gro aſilo , fattolo anñ'

che più barbaramente legare dal laico Profeſſo Fra Gio

-varmi da Gesù -e Maria colle mani giunte dietro le

ſpalle (I),ſi fece in modo, che credeſſe il P.Leopoldo,

che con tutto il benefizio dell’ aſilo era ridotto a stato

peggiore. Per la qual coſa, in mezzo a’ tormenti aggiu

gnendo fallaciluſinghe, che rinunziando pur egli al ſud

detto bcnefizio, ſi ſarebbe ben tosto veduto l’ eſito della

ſuacauſa, che gli ſi fece apprendere per una cauſa ci

vile: di maniera che il P.Leopoldo immaginandoſi, che

non poteſſe eſſervi per lui peggiore stato di quello,

fu indotto per le deſcritte violenze a rinunziare al be

ncfizio dell’ aſilo; di che Franca-ſeo Maffi Notaio del

Convento nc disteſe l’ atto a’22 Luglio di quell’anno

1757-’: (a) ma la rinunzia ſeguì nella steſſa carcere ',

ove il Religioſo era tuttavia ſotto chiave , e crudele`

mente ferraro , come lo lia attcstato lo steſſo Notaio

al Delegato della Real Giuridizione : di maniera che

non ſaprei dire i‘n quanti modi, e con quanto diſprez

zo ſiaſi violata la Chieſa’ di Dio , la pocestii, delle

Chiavi, e la legge del Concordato.”

XXXVII. Ciò fatto : ‘ſi pensò di eostituire il Reo. Più“

costituti ſi 'fecero dal d‘i I7 Agosto per tutto quel

meſe, e ne’ nuovicostituti era ſempre interrogato di

~ .ciò

1-—

(i)' Come dall' attcstato del detto Fra Giovanni LettH. , il quale
dice , che' il’P. IeſiofloÃ-Ìo fit ,bot-?ato dalla CHIESA, ov’ era fflagìta ,

nella flanza , dove ſi fermo le barba , e che venuta da lui il P. Giuſep—

pe’ , gli confignò una intera [unire/1a‘, e gli ordinò , ’ehe fi foſſe portl

t) nella [lenza del P. Leopoldo a leg-(rlO‘ (alle ”ioni al di dietro : fiamme

ſeguì. (z) Fol. 74.

ZIARE ALL’ ASI -

O.

SI PASSA A C0

STlTUlRLOCON

VIOLENZA . E

CON lNFINlTÈ

NULLITA'.
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ciocchè avea negli antecedenti costituti deposto . E

per far valere ilv Concilio Romano, non ricevuto nel

Reg-no, tutti i costituti ſono {atti ſenza giuramento,

e perciò ſono nulli de iure . E quantunque studiaſſero i

Fabbri della impostura` di ſar ivi accomodare le coſe a

modo loro .-; dimanierachè oggi dice il P. Leopoldo,

che' gli riſecero -più volte; e facendogli per tutti que’

giorni digiunar aqua ſenza pane, gli fecero ſottoſcrivere

alcuni fogli in bianco: pur non dimeno non vièarchi—

tettata impostura, di cui non ne traluca -alcun ſegno;

ſiccome dal .contesto della depoſizione apertamente ſi

vede . Si volle anche interrogare in alcuni capi col

mom'rus nell’atto isteſſo del .co/firmo , e ſi ammoniſce ſopra

coſe, che non vi ſono nell’ informativo; onde s’ ingan

na < I) .Nè gli ſi ,diè mai in nota il nome., e cognome de’

testimonj Fiſcali, per'non uſcire dalla Pratica del Sa—

cro Arſenale , o ſia dell’Uffizio della S. ”qui/?zione .

Sì fece ſcrivere nel costituto , che ilP. Leopoldo era i”

pri/?ina liberta”: fucſia”, come eſser dovea, ma questo

miſero Sacerdote nell’ atto del costituto era avvintotra

ceppi, ſiccome lo steſso P. Antonio Maria da S. Fer

dinando , Commeſsario della ſua Cauſa nel d‘rg. del

corrente meſe l’ ha dichiarato in iſcritto, per rifonder

ne la colpa agli Aſseſsori (2). Richieſe il P. Leopolda

di volere eſſere difeſo da un Avvocato Secolare: gli

fu negato . Ex offiicio gli ſu dato un -Monaco per no

me il P. Liberia per Avvocato,e Proccuratore (z) , il

quale il difeſe sì gagliardamente , che fi volle ſubito

torre d' impaccio , facendo immediatamente rinunzia

re al ſuo Cliente alla ripetizione de’ testimonj,ed alle
i DI*

 

(i) F01. 78. ad 93.

(z) Come dal documento lett. l.

(3) Fo!. 96-` a t.
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`l DIFESE (I) i Si fanno varj atti ; e decreti di‘ ter

ni mine, di fariar ſua; difenſxoncs, e di citazione adſen

‘un tentiam, che nè anche ſi notificano,ſottoſcritti dal ſo

rmi lo Aſſeſſore D. Pietro d’ Errico, e non gia dal Com

i” meſſario della Cauſa ,' preſſo .cui ſolamente’, e non

`* a preſſo l’ Aſſeſſore era la giuridizione In ſomma
'"1 .

92.2' con mille altre studiate nullità , ed .irregolari proce~

:u dure ſi compila il memorando proceſſo . Se D. Pietro

;fl d’ Errico , ſoggetto per altro aſſai ſufficiente, faceſſe
523-; compilare nſiella stcffa forma tutti i proceſſi della Cu

Îzj ria Arciveſcovile di questa Capitale, di cui oggi è

Promotor Fiſcale , farebbe tutti diſingannare di quel

in credito , che fi è finora acquistato

XXXVIII. .Ma oh la maligna traſcuraggine dell’ Aſſeſſore, sr PROCEDE AT:

` e del Sinea'rio fin dove giunſe! Non aveano , come ſi Ègiqziîiibiìliáii

;5, è detto di ſopra,nè ilP.Commeſſario,nè l’ Aſſeffore al— “ONE

W, tra facoltà, che di procedere contra il RLeopoldo uſque

“-3 ad ſementiam excluſive , Per eſſere statay riſervata la

:ab ſentenza al P. Generale dell’ Ordine. Ma ciò non

in. ostante’l’ Aſſeſſore fece il ſuo voto gia nullo (4), e’l Sì

, ”adria de’ PP. Agostiniani. promulgò la ſentenza gia

M ‘nulla nel d‘t I. Dicembre del.1757. , ſenza efferſi nè

. 'anche fatta precedere istanza Fiſcale per la condanna,

,i e non ſenza ragione ; perciocchè tal dovea eſſere la

nuova forma di procedere introdotta dal P. Giuſeppe,

. e da’ ſuoi Alleati nella gi’a ben fondata tirannide . Si

i ,. condanna adunque il P. Leopoldo ad mx anno di Car

cere; e che finito l’anno paſſaſſe ad altra Provincia

per diece anni, con privarlo diavoce attiva,e aſſiv

le e dj luogo , ſiccome appanſce dalle parole del _ſen

|l~ g . .. z ten‘

( 1) Fo]. 107. (z) Fo!. 102. 10;. 104. 107. e 108.

-( 3) E’ notabilç , che D. Pietro d’ Errico ſia qutl deſſo , che nel,

1746. acquifld molta perizia del Sagra .Affi-nale ſotto la direzione del

Canonico Ruggiero, _ch’ ebbe lo :ſr-1m dal Regno. (4.) F0!. :09.
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tenza , che ii traſcrivono nella nota` (I). ‘ \ "

- ”21*st FA_ XX‘XIX. Qui .ſi dee riflettere _, che ſ1 è tentato di acco

COLTA’ D“- modare la ſopraccennata nullità, che deriva e” hifi-ó?" 1”
DlFFlNITORIO

GENERALE.

in

riſdiflionis con un rimedio peggiore del male; percioc

chè fi fa dire nella citazione aa' fintentiam ſottoſcrit

ta dal ſolo Aſseſsore-I).Pierro d’Errico , e ſpedita nel

d^1 28. Novembre: 1757: Vigor—e facolta-ris eirlem [/c-no

rflbili Definirorio Provinciali tribune a Rwerenr/iſſimo

Dcfin‘itorio Generali (2).Ma questa commiſſione, e fa

colta ,la quale di-neceffita dOVea corrobora'rſi del Real

e * - be.

 

(1) Ecco le parole della ſentenza .. Die prima Deremóris 17'57.

I” Deigmmim ,Amen -~- Nos‘ Pan-er Definito'rri Provincia/is Fran-um
Diſoaireatorum S'. Patrir .Auguſiini Provincie Neapolis ex commiſſione, 'ì

C9’ fatali-are Reverendiflimoru‘m Patrum Definitorii Gen-mlt} - In cauſa

Ù'c. Viſit (Fc. - 7 - ' _ ,

Pro tribunali ſedent” per [mm: noſſram definiti-nam ſea-trentini”, quam

in hi: ſrríptir ſerimur, dirimus, declararmir , Z9‘ definiti-cè ſentenziamu:

ſupradiffum Patrem Leopoldum a .Y. Paſeboſe de (9‘ ſuper crimrnibus

quibus' in ”His Ù’r. fflifle , Z9' eſſe Rem” culpabiiem , 4c Proinde enn

dem condemnamus ad carcere: formalei` Per onnum continuum in Vlnlrl‘
bili Collegio noflro S..Marix Veſi'ritati: , decuirendum a die [atx hujus

ſentemix, (9' poflda ”670 tramite comit-mmm”: ad relegrndum in aliqm

ConventuProvinerz Meſſanenfis,dejiinando a Revcremírflimo Pare Vica

rio Generali pwd/Ho: noflre Congr-egotionis Per anno: -decem continuo: ,

faíifl per eundem Prius abſigatiane pene: año (Tr. de ſer-vendo fine: re

legminnis predrñn' ſub‘ pas-na perpemi Carceri: aliiſque arbitrio (Fr. etiam

in ”ſu Prima? congroventionis., ad quam ilium rondemnamur, lite: ſacri!

tantum -vi/m , (Tznon raptus‘ etiam animo adeundi ad Superiori; majo

re:`(3‘r. Item illum pri-ua‘mur in' perpetua!” voreaéii-oa ,-O‘ pagina, nec

non' loro ., Ù' 'onti‘quimte ; Et im dirimus , :iulm-anta: , pronuwiamurx,

(2‘ definitive fanteria-riempie., C9‘ condrmnamur, non ſolum-pmmiflb ,ſed

omni olio meliori modo (’75. Datum (lie, ('7' anno,ut ſupra (Fc. -3 Poter
Sal-unter ll’ſaria‘ a_5`. Joanne Bapuſi/{a Provinciali: --— Paterſiì'ſq'ſeph ab

_ſeſu Marin PtimnsflDefinìtor -- Poter ſoanne: &vangeli/lan Matre Dei

Serundus Definitor -- Poter Bartholomrus ab Aſſtrmptione Tertius Defini

Ior ~~ Pater Antonin: Marin a S. Ferdinando Quartz” Defimtor -- Pt!

ter Bernardi” a' Pu‘rxfirátione‘ Prior 'Lomiis - Poter Alba-tu: a-Spirimr‘*

Sanffa Seprimlm' Gremia’lìx - Pam Matt/Dia: a Nati—vinte' Domini Se

crezoríus-Prmrinciali; . Come dagli atti del Diffinitorio Provinciale fol

219. e ſegu. ma nel `Proceſſo [01.110. e figa. ove ſi vede‘anche ſom*

ſcritta la ſentenza dell’ Aſſeſſore D. Pietro d’ Errico . (a) Fo“)- 108.
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beneplacito, non ſi legge negli' atti , e non vi è afó~

fatto nè l’una , nè l’ altro: ſe pur non ,ſi voglia pre

ſup rre‘, che foſſevi qualche occulta e ſegreta corn-v

mlſſiime del Tribunale della Inquiſizione , che ſi rico

pre ſotto altro titolo , per non fare apparire fin do

ve ſi estenda la preteſa giuridizione-di quel Tribuna

le, che anche contra i ſemplici ſoſpetti di ereſia‘, che

poſſono eſſere i Religioſi creduti apostati e fuggitió

vi , ha preteſo mai ſempre dilatare per tutto l’Orbe.

Cattolico la tremenda giuridizione ., Ma ritornando

alla ſostanza’della coſa : chi crederebbe , che per op

rimere un Innocente foſſero congiurati coll’ Aſſeſſore

tutti i PP. del -Sinea’rio, ed aggruppaſſero tante nulli

t’a inſieme a -quelle imposture eſecrande? Ma la con

dotta non potea eſsere altrimenti : il mandare gli atti

in Roma anche `era coſa pericoloſa . Ev certamente

chi non avrebbe veduto_ un 'milione di' doloſe ir

regolarità ’, e le aperte calunnie , che abborriſce lo

fieſſo Ufizio dell’Inquiſizione? Procedendo adunque più

innanzi; ſi fa apparire notificata a’ 5.Dicembre 1757.

la ſentenza ‘al ſolo P. Leopoldo, e non al Monaco AV

vocato e Proccuratore , che , come ſi è detto, rinun

ziò alle difeſe . E qui termina il proceſſo ; non 'fa

cendoſi inoltre apparire replica alcuna del condannato

Padre o di accettazione, o di appello.

»XL Prima di paſſare più oltre , cade qui acconcia

mente il dire, che Biaggio Ferrari, di cui fi è diſopra

arlato ,attendeva l’eſito della deciſione della cauſa per

li ducati 86. , che gli furon promeſſi, per fare al P.

Leopoldo la. ſoprannarrata impostura. 1l.P.GiuſhPPe , 3

gli altri PP. alleati ſi aveano da molto tempo divifi

fra loro tutto il mobile del P. Leopoldo, fra l’ altro

il cembalo, i libri, una moſtra d'oro, regalatagli :dal

Capitano D.Anronio Fiorenrino ſuo Zio materno, e quan
i E to

DOPO L‘A NUL.

LA SENTENZA l

PADRI NON PA.

GANO BlAGGIO

FERRARI.
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to eravi nella-ſua camera .ñ e fin anche ſiavean divi

ſigli abiti, i mantelli, ed i ſandali. Biaggio Ferrari,

che avea- non poco contribuito al loro diſegno, vedu

ta la deciſione , fatta premura per lo denaro che gli

era stato promeſſo ,. ebb'e un bel no ſul mustaccio;

di maniera che irritato da un tal trattamento, ed av—

viſandoſi , che i PP. non poteſſero negargli il paga

mento, ſe non voleano far cadere‘la deciſione'giît fat

ta; ricorſe il di 14. Dicembre 1757. in Nunziatura,

per obbligargli al pagamento di quel denaro , che ſi

ebbe per vero, ch" eraſt da lui pagato al P. Leopoldo

Proccuratore della Provincia. Chi’l crederebbe* ebbe—

rotl’audacia i PP. di articolare contra la- pretenſione

del Ferrari , che la prova fatta del preteſo polizzino

era tutta inconcludente: e dopo alcuni atti, tutti con

traddicenti alla prova fatta nel proceſſo contro al P.

Leopoldo , penſarono di accomodarſì col Ferrari, con

dargli una certa ſomma :ñ ed' acchetoſſt la briga

,,L.

, ñ _ gedia non, mai, udita '. Il povero P.

Leopoldo dopo la rinunzia dell’ Aſdo , e dopo la rí-,

nunzia alle difeſe , vedendoglifi—ñ tolto fin anche ‘il

rimedio dell’ appellazione , e di ricorrere a’ ſuoi

legittimi Superiori, oppreſſo da s‘i’ tirannica violenza,

non è da immaginare , da quali ſiimoli , ed ama

rezze avea lo ſpirito avvelenato e trafitto ; di ma

niera che, dice oggi il P.Leop0ldo , che, stando egli,

durante il tempo dellaſuat cauſa , nell’ oſcura stanZa

della Diſciplina ſenz’ abito, colla ſola camicia , e Con

ceppi e manette , quando poi gli fu intimata la ſen

i ten-_

_ ‘.

ſ (i) Come dagli_ atti della Nunziatura , che ſi trovano preſſo il

Delegato della Real Giuridizione .
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tenza, di cui-egli formalmente ſi volea gravare , gli

fu più che barbaramente con tal legge intimata, che

o l’ actettava , ed in tal caſo dal di dell’ accettazio,

ne incominciava a decorrere l’ anno della ſua prigio

ne ; o non l’ accettava ,ed allora , avendoſi come ſe

intimalta non foſſe , ſi abbandonava in quel miſerabi

liſſtmo stato, ſenza parlarſene fino alla morte . Si

luſingava il P. Leopoldo, che un tal atto doveſſe tro,

varſi regiſtrato nel ſuo proceſſo: ma forſe per incuria

del P. Attuario ſl è fatto mancare un s`1 bel monu—

mento ,' che nell’ ultimo foglio del proceſſo dÒvea

p0ter eſſere allogato.

XLII. Pochi giorni dopo quella s`1 strana intimazio~

ne , e propriamente nel d‘t 16. ,Dicembre 1757. ,

quantunque il P. Leopoldo foſſe con ſomma geloſia

cuſtodito nell’ oſcura stanza della Diſciplina ben chiu

ſa , e foſſe mai ſempre guardato da due Custodi, e' da

un cane , che nella contigua camera , detta della Bar—

lzeria , dormivanonfuori di ogni ſua aſpettazione av

Venne , che gli ſi offeri , o piuttosto gli fu offer

st CONSXGLTAA

BUTTARS! PER

UNA FlNE‘iTR-'A i

ALTA 36,. PALML

ta'una occaſione , che ad un diſperato non porca 3-,

prima vista ſembrare che grata ed amica . Ecco vi

de allontanato uno de’ Custodi col cane: aprirgliſi im

mediatamente la porta della ſua prigione., e fargliſt avan

ti l’altro Custode, che come ſno liberatore ed amico fu

‘preſentato,ed accolto: e toltegli le manette , fattolo uó_

fcire nella camera della Barberia, e chiuſa gagliarda

mente da dietro la porta esteriore, fattoſi prima giu

rar parola di non p‘aleſarlo giammai , tutto affaccen—

dato gli offerſe vogni ſollecito ajuto , perchè da quella

prigione campaſſe: e ,dettogli di eſſere altrove andato

col cane dietro l’ altro Cuſiode , dandoſi gran moto

e ſollecitudine ,non gli ſeppe dare altro conſiglio ,che

di farlo buttar giù da un finestrino di 'quella camera,

` E 2
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la quale corriſponde al vicolo , ‘ch’ è a ſinistra della

Chieſa di quelConvento,alt0 trentaſci palmi da terra;(1)

perche‘ ad un tratto, preſe tre coperte, ch’ eran ſul letto

_de’ Custodi, e poi nell’estremitä legate fra loro; preſi ,

ed incrocicchiati preſſo al finestrino i due ſcanni di

ferro dello steſſo letto , legatavi a lungo una delle

coperte, e postogli ,addoſſo un vecchio abito dell’isteffo

Custode ; immediaramente quel benevolo libetatore ,

ajutandolo a ſollevarlo da terra ,, impedito da’ ceppi,

ed alzatolo ſopra l’alto finestrino , ilñlaſciò giù calare

strettamente afferrato alla prima coperta: ma giunto

appena all’ eſtremità dell’ una , che l’ altra attaccava,
ſciolta ad un tratto , nell’ altezza di trenta e più pal-ſi

mi, unitamente colle altre due coperte abbandonato

alla morte cadde giù l’ Infelice. ' -
STREPITOSA XLIII. Accorſe a quſſesto ſpettacolo , non ostante una

CADUTA NEL

Dl’ióDlCEMBRE

1757., E. FRAT

TURA DEL LE

GAMBE , CHE

NON Sl FANNO

GUARXRE.

gran pioggia che cadeva dal Cielo , molta gente di

quella contrada : e la prima voce , che alla stre

pitoſa caduta ſ1 ſparſe , ſu , ~ch’ egli era mor

to : del quale avviſo eſſendo pur anche i PP. , fat

to aprire ſubitamente la vicina Parra Cary-eſe , tut

ti afflitti e dolenti pel gran caſo , ,il recarono

frettoloſamente in Convento ; e menatolo nella ſua

prigione , avvedutifi, che non eragli tutta uſcita l’ani

ma dal corpo , gli fecero- incontanente riporre le ma

nette,e torre l’abito,e così avvinto nelle mani, e ne:

piedi, tra ilamenti , e gli ſpaſimi , ſopra un poggiodl

fabbrica abbandonato , il fecero prima viſitare da D

G20.- Ri’verfi , ordinario Chirurgo del Convento , il quale

offervatolo , vide eſſerglifi rotta la Tibia del piede ſlm*

stro vicino almalleolo , e dislogata la giuntura, ed in

ambedue le gambe altri dislogamenti e fratture; ſicìlfſè

A 7 1
 

_ (1) Quella miſura {i è fatto prendere dal Delegato della Real

Giuridizione. ’
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diſſe a que’ PP.,che l’affistevano , che aveſſero pronta

mente fattogli torre i ceppi da’ piedi, per poterlo cu

rare; e che a poterlo ben guarire una lunga, e ſeria

cura vi abbiſognava . Ma que’ Santi Padri nol per

miſero , e licenziatolo colla ſeguente riſposta : Perdo

nì V. S. , abbiamo fatto abbaglio , chiameremo altri ; il

Chirurgo con ſuo infinito orrore ritornoffene a caſa:

e ſatto venire il ſoprallodato Antonio Ricca', questi

pur conobbe le fratture ; diffe pur anche , che per

curarlo, gli ſi doveano torre i ferri: ma eſſendogli sta

to riſposto , che quei ferri non ſi Pare-vano levare , e'

che [la-va bene come fla-Ua , pensò di metter-vi una len

za di tela con quattro o-ua battute., ſeguitando a dire,

che Poi non 'vide più il P. LÈOPOÌdO‘(I> . Antonio

Ricca ha detto bene , che non vide più il P.Leap0/rlo;

perciocchè immediatamente ſ1 conchiuſe nel tirannico

Sinedrìo di rifabbricarſi una ſoſſa , per ivi ſeppellirlo,

e ſortrarlo dalla luce , e dall’ umano* commercio.

XLIV. Nel Convento adunque._di S, .Maria della Veñ,

rin} in remota parte , e lungo l’ interiore giardino

,ſonovi alcuni archi, ſu de’ quali poggia il corrido~

jo dell’Infirmc-ria. Erafi ivi nel 1'745». per un tal

Fra Dioniſio, laico Proſeffo, fabbricata una foſſa, 'ove

fatto stare per qualche tempo , ne fil liberato - E

nell’anno 175-!, eſſendo Viſit-:ſor Generale il Padre

Bartolommc’o dell’ Aſſunta ., trovandola barbara. ed

inumana e, e contraria alle Costituzioui `dell` Ordine,

fecela demolire Or chi crederebbe, che in tempo

del P. Ignazio della-Croce , nuovo Vjſxtaror Generale,

questa medeſima ſoffa ,ñ ſenzachè i} riſapeſſe , ſ1 foſ

ſe fatto riſabbricare dinuovo, per ſeppellirvi il diſgra

- . . Zia»
 

SI RIFARBRICA

UNA POSSA NE

CLl ARCHl DEL:

Ill/ó

' INTER10-.L

R F. GIARDINO .

(i) D.Giovanni Riverſi , ed Antonio Ricca hanno tutto ciò de- _

Pollo avanti al Delegato della Real Giuridizione.

(I) Come dai documenti lett. K. ’ `
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ziata P. Leoffialdo! E perchè-’fi ſoſſe fatto degnodell’

alta alleanza il ,P,Bflrtolommeo, questi, ch’era in quel

triennio il terzo Diffinitore , ‘o acconſent‘t , 0 diffi~

mulò il nuovo reato. I ñ

Giacca la Foſſa nel penultimo degli archi dell’ina

teriore giardino , Chiuſa da ogni parte con muri di

fabbrica , alta palmi quindici, lunga p'almi undici e

mezzo,e larga undici, il cui ſpazzo è di terrapieno,

coperto da ſottil camicia di lapillo non battuto , ed

è più giù dal piano -del giardino due palmi . Eravi

aperta in un angolo nella lamia, profonda due palmì

e mezzo, un’ orridar buca , che corriſponde_ nel pavi

mento della stanza ſuperiore, lunga due palmi e mez

zo, e larga due palmi , che ſi chiudeva a libretto da

piccola cateratta con maniglia di ferro. Eravi ſabbrica~

to nel muro della foſſa un marmo alto dal piano

del giardino palmi dieci , e palmi dodici dal piano

della foſſa’, traforato ſottilmente in palmi due e mez

zo di lunghezza ., ed once tre di larghezza . Eravi al

di fuori del forame-v una strettiffi-ma ragna‘ di ferro.,

ed al di dentro una ſaracineſca, o ſia una tavola, che

chiudeva tutto il for-ame , regolata con una corda

dalla buca ſuperiore. Fu fabbricato in un angolo del

lo ſpazzo della foſſa un letto di fabbrica alto due

palmi ed un quarto, lungo ſette, e largo tre c mez

zo , »che poi fu di 12; tolto , e nel 1762. ſu fatto

fabbricare nel centro della foſſa più baffo, più corto,

e più ſtretto , e di ſuperficie inuguale . Fu anche poi

nello stcſſo anno fattovi al ſmistro *muro un contraf

forte , e fu cirtondato di mura quel quadro di Giar

dino , che alla foſſa corriſponde , ſulla cui porta

chiuſa con chiave fu` collocato in legno un Cuore in*

, fiam- a

-

\
7

(i) Come dal documento lerr. L. *

_—…—~*`
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fiammato , ſimbolo della Carità ‘e dell’ Amore '. La

porta poi della stanza- ſuperiore , ove corriſpondeva la

buca, era chiuſa con catenaccio‘di ferro, e vi ſi leg

gea la ſeguente confortante iſcrizione : [nre/liga! ba

mo , medicum cſſe Dem” ., C9‘ tribularionem medie/:merz

tum ad ſalutem . ( I) . - .

XLVL Adunque la strepitoſa caduta , come ſ1 è detto ,_íf-EÈ-LFOPOLDQ

e#

Dl’ 24.. Dl- '

accadde il d`1 16. Dicembre 1757., ed immediatamente CEMBRE [757.51

nel corſo della Novena del Santo Natale fu fatto da
Giovanni Punzo rifabbricare la deſcritta foſſa; dimanie- NUOVA POSSA' ſi

rachè , appena terminata la fabbrica , nel mezzo di

della Vigilia del S. Natale di quell’anno 1757. , pre

ſo il P. LeoPoldo , il quale per le g’ámbe, tutta

via infrante , e ferrate , ſpaſimava per l’acerbita del

dolore , e -chiedendo in vano mercè e pietà tra

quelli delle fiere steſſe più barbari mostri, così con

quei duri ceppi ai piedi ,r e. con manette , menatolo

nella stanza ſuperiore_ ſolo in camicia, ignudo , infer

mo , e stroppio ,‘ dalla stretta ed orrida buca colle

ftmi il calarono ſopra lo ſpazzo dell’ orrenda prigio

ne . Gia vide il P. 'Leopoldo cogli occhi la morte,

e vedeala ſenza fallo, com’ egli-dice, in ognimo

mento , tra per lo putore inſopportabile della recen— .

te fabbrica , e per l’* orrore delle tenebre , per lo

ſpafimo delle gambe infrante , e per lo peſo dc’fcr

ri, che il .rendevano immobile. _ i

XLVlI. In questo ſtato chieſe per pietà un Confeſſore, ARBANDONATO

che fin dal d‘i del primo arresto gli fu ſempre nega- ÉIÌIQÎÈÃÃRÈ

to . Ma ch’ il crederebbe? ſordi i manigoldi alle ſue ?ALBERI E"{TPTE‘Ì

` VOL] ) LXIÎRGLX LA PE

-ſi— ñ

(l) La Pianta , e le miſure di queſta Foſſa ſono ſiate pigliare dall’

[hgegniere D. Niccolò Cannatelli coll’ intervento del Cancelliere della

Real Giuridizione , come' costa dall’atto fattorie dal Notar Domenico

Cancro ſegnato colla lettera O.
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AD UN NUOVO

Pnoccsso,z

PERCHE'

(XL)
‘voci, e chiuſagli barbaramente la buca, il laſciarono

in( preda a continua morte; e ſe gli recavano lo ſcar

ſo alimento, non era, altro il diſegno , che di_ perpe

tuargli la-pena. In fatti dice il RLc-opola'o , che ri

chieito aſſai volte il Custode nell’ atto che gli calava

‘dalla buca il miſero vitto, a qual fine-i ſuoi perſecu

tori in quello vſtato s`1 miſero nol'faceſſero morire, gli

fu riſpoſto, ch’eſſt dicevano le ſeguenti parole: Woo

lo ruolimmo, e'a ”morto ”o nec ſer-ve . E certamente la

fondata tirannide dovea a tutti prestare un vii'Ìo eſem~`

lo di crudeltà, e di orrore . .

XLVIII. Qui mi rincreſce di raccontare quali nuovi

instrumenti laferocia de’Perſecutori inventaſſe, per ac

creſcergli nella foſſa più acerbi martiri . Basta ſolo,

che ſi contempli , che ignudo ſopra un letto di fab

brica , con ceppi e manette, con mostruoſa barba,

cinto di ſcorpioni , di 'topi , e di altri ſordidiſſimi in

ſetti, colla chiuſa ſaracineſca , e colla chiuſa piccola

cateratta, stette quivi per più anni ſepolto , con con

tinuidigiuni , ſenza Sagramenti', e ſenza l’ eſercizio

della propria Religione : e ſe pur' viſſe , ſu tratto

della Divina Provvidenza , perchè' non restaſſe ſepolta

con' lui una tal tirannia , che ha ſuperata la ferocia

di tutti i Tiranni di tutti i- ſetoli.

XLIX. Ecco come ſi' eſegui la condanna di-un anno di

carcere , di cui fi è di’ſopra parlato . E’. tempo 0r

mai di paſſare all’ eſame 'di un vnuovo proceſſo, che

ſ1 volle compilare contro il ſeppellito, ed ancor vivo

P. Leopoldo . Ma qual ſara il nuOVO delitto , che s’

imputa a questo innocente P Erano ſcorſi otto meſi

dal di della strepitoſa caduta , quanti ne corſero dal ’

d‘i ſedici Dicembre 1757. per tutto il di 9. Agosto

1758. E concioſſiachè foſſe già preſſo il termine dell’

anno della' prigione, a cui fu condannato , ragunati i

. .. - PP.
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PP‘ del Sinca’ria , deliberarono.doverſi compilare un

.nuovo proceſſo per la ,ſupposta fuga, e non eſeguita:

e quantunque,cautamente operandoxne’ giorni imma,

diati alla caduta .non ne prendeffero. il delitto i” go

nere , nè faceſſero le chieste diligenze contra coloro

che lo aveano ajutato a ben morire , dalla qual coſa
ne ſorge un invincibile argomento , vche quel libe

ratore non` aveſſe altra premura, _che di levarlo dal

mondo; pure,comunque lia. andata la faccenda, egli è

c'oſa certa ed indubitata, che i PP. fecero paſſare ot-.

to meſi ſen”. parlarne , e nel d`1 9. Agosto 1758. fi

fa dallo stupido P. Provinciale la commeſſa della cau

ſa , colla quale ſi destina lo steſſo ‘P. Antonio da S.

Ferdinando per.Comm,efiÌario , "il medeſimo P. Celflstif

no Promotor Fiſcale z ed Aſſeffore D. Nunziante Vi

ſconti (1) -. Il Promotor Fiſcale fa ſubito la ſìía iflan

2a- Racconta il fatto della preteſa fuga, e_ fa istanza,

perchè ſe ne prenda informazione: fi ordina il .capia

tm- infirmfltia il d‘i Ir. Agosto‘ (2) z ſi fa ?depone da

due Frati, F. Paolo dall’ Aſſunfa , e F. Paſquale da

S. Ambrogio , aver inteſo da tutti i Religioſi, che il

P. Leopoldo, dopo averli tolte l manette , rotta

la porta della stanza della Diſci im: , entrò nella

prima camera , detta ‘della Barba—ia , e dalla finestra

con tutti i ferri ai piedi ſ1 era_ buttato in -mez,

zo ‘alla strada i: che andò 'Poi `a trovarlo‘, e ’l trov

,vò disteſo ‘ſopra _il letto di ofabbrica mezzo... morto,

che~ ſ1 lamentava dell’ offeſa fattaſi he’ piedi per la ca

dura (3). Si costituiſce iñl P.LeoPoÃd0 anche ſenzagiw '

tamento , e coi ferri ai piedi gli fecero dire , che_
' ` - a *ì ›- moſ

. . l

*r

'(1) Fa!. x. del ſecondo Proceſſo.
da:

il l

PP.

(2‘) F0!. 'ZI-2t. ì """""" "ſi’ -. '

(3) Fal'7*Ùfl7-di&ì‘Prat. ì T :~ .* '›.
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moſſo dalla diſperazione ſuggiva , per andare a’ Supe

riori: ebbeſi’per vera questa conſeffione, ſu della qua~

le non gli ſi diè il Manin”. _ Richiesto, ſe ſi voleva

difendere , difle di 'sì , e che dove-va eſſer posto alla

larga: ma non gli ſu accordato , violandoſi il capo

ſecondo del Diſpaccio di S. M. Cattolica del d`1 29.

Dicembre 174.6, le cui parole ſono: Che nel -difenfivo
da idee-fi al Rep ,’ ſi zzstmgfl la Curia di tenerlo riſi-’rw

to , _0 i” criminale , ma debba ril/stiarlo alla la”: a , e

i” comune con tum'` gli altri carcerflri ci-vili , Il ”ciel

più trfllm‘a_ la notorietà del giuridico Procedimento Cano

nico .- con godere il Rea la giu/la ficolflí di ſcrivere, c

rlrzreîa chiunque, quam/0 , e come_ lo deſideri per la

protetti-1c legale ſha ſenza 'obbligo di duet-”e fl

chiedere, ed ottenere la licenzeRichiesto inoltre, ſe voleva

Am'ocato, riſpoſe, che volealo ſecolare , e non Mo

naco , e ne recò l’eſe‘mplo, che nell’ inquiſizionç del

P. Agfflim, gli ſu accordato' per Avvocato D_. Bom:

-vczztum Severino , e D. Franceſco Gnfflb. I Padri, per

toglierſi da questo impaccio , fecero un Sinodo a’ 13.

Dicembre‘,17'58 , col quale determinarono , che non

foſſe lecito a" Religioſi poterſi eleggere altro AvvÒca

to, ſe non che Monaco (I) . Gli- fecero poi riſpon

dere , che ſi rimetteva'alla Religione , e gli ſu dato

per Avvocato il P. Ilario dall’ Immacolata' Concezio- ,

ne, giovane Religioſo , il quale Volle íſarc'aun’ arin

ga., che ſi conſer’vanegli atti di questÒ'ſecondo pro~
ceſſo. ,; ì ›

6L! SLDA’PER L. -Questo Religioſo dovea parlare la‘ cauſa innanzi
AVVOCATO I L

P. lLARIO-.E’

MEMORANDE

PAROLE DELL’

ARlNGA DI CO

STUl. '

al Sinedrio , la quale ſ1 trattò e -deciſe il dì IO

' Marzo del, 1759. Egli non potè diſlimulare, per muÒ

vere a pietàfque’PP; di dire- alcune coſe, che riguar

 

(l) Vedi gli atti del Diffinitorio Provinciale fa]. 187.
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davano le tiranníe, che ſoffriva il P,Leopoldo_; e Per;

`ciò .ſi ponga mente ai ſeguenti prezioſi pezzetti-"del

l’ aringa ſuddetta . Dic’ egli , parlando' ai'PP. di

quel Sinedrio , ch’ ei chiama PADRI COSCRITTI:

,, Vien condannato a rimaner per un anno intero nel

,, `lo stato , in cui trovaſi , e poi a ſoffrire anni dieci

,, d’cſìlio . Non ſoffre con pace il P. Leopoldo questa

,, ſentenza, anzi non l’ accetta nè anche . Ed indi di

,, .ſperato comincia a meditar l’altra fuga , che ſorma

,,,tutto il delitto , di cui ſolamente trattar ſi deve ñin

,, questa Cauſa . ’Prende le manette , da 'cui viene stret

,, to , ed incomincia il ſuolo a ſcavare ſotto il pagliac

,, cio dove dormiva , e ne ſcava tanto , che gia ſpunta

nella Chieſa ſopra il Sepolcro del ſu‘ Monſignor Lal

,, bonia , ſito alla parte laterale dell’ Altare maggiore.

,, Ma ecco pronta gli ſi offre occaſione migliore : non

,, ſi trovano i ſoliti Custodi a custodirlo; ſe ne accorge

,, il P. Leopoldo; e presto ſracaffa la parte interiore del

,,,la Barberia , pone un letto dietro alla porta esteriore,

,, ſi veste coll’ abito del Terziario Custode, caſualmente

,, quivi laſciato , apre le ſinestre , v’ intreccia ſcanni di

,, ferro, e mante, incomincia a diſcenderſene; ma l’in

,, felice non ſostenuto dagl’ inetti preſi instrumenti., cade

,, abbaſſo , ſi fiacca le gambe, e da Secolari poi; e da

z: Religioſi nostri vien di nuovo trasferita nel luogo Prí- .

,,.miero . ,, E,d0po aver detto tante altre coſe per di
feſa_ del .ſuo Cliente , ſicon istile oratorio propone ai j

Padri Coſcritti,qual debba eſſere il gastigo, che avea

ſi meritato-colla caduta il P. ,Leopolda , e dopo aver~

posto in ſomma attenzione i P. Coſcritri , incomincia '

,così a propor loro il meritato gastigo: ,, Si rinchiu

,, da .entro profonda oſcuriſſima prigione, ſequestrato dal

,, conſorzio degli uomini, e dellaluce, PRU/'ATO DE’

,, SAGRAMENTI , privato di uffizj., privato di voci, `:‘

, ~ F 2 pri

U
o
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,, privato.di Meſſa, anzi privato ancor di alimento, ‘che

,, richicggaſi a contentar il ſolo biſogno. Si richiede_ dl

,, più P Si aggiunga . Perchè interamente gli ſi renda im

,, portabile la vita,ſi laſci ſenza Religioſa veste_, gll ſ1

,, rimangano inceppati i piedi: gli ſi nieghi ogni ancora

,, ſpirituale conſolatore. Si richiede di più P &aggiun

,, ga‘. Perchè interamente gli ſ1 renda il vivere. diſpera

,, to , non gli ſi permetta Avvocato , che egli chiede

,, piuttosto per la ſua difeſa; e per accreſamento (ll dl~

,, ſpetto ora ſi uniſcano rigoroſi digiuni , ed ora per al

,, cuni giorni,ed altrettante notti, gli ſileghmo 1081,11:

,, ſa con due funicelle dietro i reni le mani operälſſlc1

,, del fallo , che ſe gli ſi gonfino per la~~stretta legatura

,, i polſi . Si richiede di più? Si aggiunga . Non-glà

,, per 'poche ſettimane , -non gia per alcuni meſi , ma

,, bene per lo maggior ſpazio 'di un ’anno intero proſe

,, gua s`1.inſelicemente a vivere il diſgraziatiſlimobagefl

,, dote . Fin qua può estenderſi una pena poco inferioî

,, re alla morte , Padri Coſcrifli; talchè avendo gia tut

,, to quel che ho eſposto pazientemente ſofferto. Il_ P-

,, Leopoldo; resta , che ſol entri la voſtramlſencor

,, dia ad— aſſolverio , a ſollevarlo‘, a liberarlo da Pen?

,, ulteriori . E più innanzi . Ma laſciate , che iO parll;

,, Padri -Coſcritti, che ne ho ra ione. -Dove ſiam 1101

,, Tra gli UOMINI ,o tra BARBARIPTra barbari, 0 {fa

,, le FIERE SELVAGGEPAd un delitto,che non merita

*v morte , ſi vogliono aſſegnare 'più anni di continua n10!

,, te , ch’ è appunto la vita preſente del P. LÉ’OPOHO *

,, Ogni Tribunale, per rigoroſo che fingaſi , a’ gravr dÎ'

,, ,litti , che pur nonmeritano la morte , aſſegnano PIU

,, anni di carcere , ed al più alcuni di Galea . Ma HOP

,, .ſi sa , che ‘nelle carceri, e _nella Galea venga {l

,. Reo privato di ſocietà , di luce, di liberta , dl Yeſh'

,, mento ., di cibo , e di quel neceſſario , 'che richiedeſl

i a V1'

Axxx….`…__.~.`…
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,, a viver da Uomo P E poi ſi vorrà condannare un Sa

,, cerdote , un Religioſo, che non è degno di morte da’

,, Sacerdoti, da’ Religioſi per più anni ad un ſupplizio

,, s`1 infelice , che il ſoffrirlo ſol per un anno gi`a equi

,, vaglia a diece anni almeno di Galea , che pur non

,, merita il delitto del P. Leopoldo, come forſe poco ap

,, preſſo dimoſlrerò?.

LI. Si è ſinora ſentito parlare un Padre Agostiniano Scal

zo , dopo un anno e più che l’inſelice P. Leopoldo

ſu nella foſſa ſepolto. Ma parla così questo Padre ſul

preſupposto , che foſſe vero il nuovo figurato delitto,

e parla avanti a’ PP. di quel tirannico Sinea’rio , i

quali` erano riſoluti di condannare il P. Leopoldo a per

petua prigione; ma valſe tanto l’ eloquenza del M0

naco Avvocato, che, commoſſi a miſericordia que’ ſuoi

Padri Costrim' , gl’ induſſe a condannare il P. Leo

poldo a ſei anni di quella prigione , o ſia foſſa, dove

attualmente ſ1 ritrovava (I) : e da questa benigna ſen

tenza non ſi fa nè anche appellare . Il P. Ilario acqui

stò
 

(l ) Le parole della ſentenza ſono le ſeguenti -- Die l‘o. men/ir

Mart/t' 1759. Chri/ii nomine invocato (Fr. -- Pro Tribunali jedem” Per

ha”: noſiram definitiva”) ſentemiom, quam in [tr/'prix ferimus, dicímur,

ſententìamu: , declaramur, (Y’ definiti-ve ſememiamur:Sapradìílum P.Leo~

Poldum a S. Paſchale des@ ſup” criminibur , quibus in 057i: , fuiſſe

num. ruÌPabìlem, C7' convitffum , pro quibus fmnam CARCERLÎ` PER

FETU/E , Pri-vatìonis *voci: ”Hive , Ù' p-ſſvx in PerPetuum , alii/'que

Pam': graviorſóu: ſub/'amc debuerit (Fc. In up” quia Proprer alia crimi

na, ut in alio Proceſſu lit'. A. [ignaro , pra quibus iuxtaſmtentiam de

bebat ſubire (Te. pwnam exilii a ?to/Ira Provincia , ('9' Regno Noaflolí

tano Per decem anno:: quapropter MLS'ERICORDITER agendo, ſum”:

in ‘vota commutana’ì medi-ſlam pmmm exìliì , u: ſe reſipiſca: . .Acque

tam Pro diffa commutatìone,quam Pro omnibus ali/3* potrai: debiti: ſuPra.

diſſi: delicſſiìs , ut in uffi: , diëium P. LeoPoldum a S. Paſt-bale con—

demnamus , ac definitììie ſentenziamus ad carcere: formale: Per anno: ſex

EODEM MODO , Q_UO HIC , ET NUNC EXISTIT , incipiendo a

die prima :lap/ì menfis ſanuarìi cummis anni [7 9. InſuPer firma re

maneat pena contra ipſum alia: ſata O‘c. Si ſono :rive poi la ſentenza

dal Diffinitorio, e dall’ Aſſeſſore Viſconti.

4-")

NEL DI’ Io. MAR.

²0 1759- SI (-ON

DANNA 1L p.

LEOPOLDOA.

SEl ANNl Dl

FOSSA
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( XLVI )
stò gran nome' fra’ ſuoi Religiofi per queſta sì valo

roſa difeſa; e pur oggi ne va meritamente ſuperbo

per aver commoſſo a tanta miſericordia quei ſuoi Bar

bari , e quelle Fiere ſelvagge.

Per non dar noia a chi legge , qui non tra

ſcriviamo le altre infinite coſe irregolari, ed aperte

nullità, che contiene questo ſecondo proceſſo; e ſ1

avverta ſoltanto alle ſeguenti, come ſono; che non ſ1

parla della preteſa fuga, che dopo otto meſi; e man

ca perciò il delitto ingente-re , forſe per occultare il

mandatario venuto a liberarlo , non con altro mOdO, the

con farlo buttare dalla finestra coll’ aiuto delle coper

te, e non delle funi : manca di più la monizione, e

la citazione ad ſentenriam , la quale nè anche ſi no

tifica: e vi è di più , che ſi citano nel di II- AgO-_

sto i laici a comparire avanti al P. Commeſſario , ed

a’ 22. del detto meſe il P. Cele/Zino Promotor Fiſca

le ne ottiene la licenza da D. Gennaro Pallante', al

lora Avvocato Fiſcale della G. C. della Vicaria (I) -

Ed in questo proceſſo manca parimente la Istanza Fi

ſcale del P. Celcstino per la condanna.

LIII. Dopo questa condanna , che non gli fu nè an

che notificata, ſeguirò l’infelice in quello stato s`i inu

mano per lo lungo corſo di quattro anni , e trentaſei

giorni, quanti ne corſero dal d`i 24.. Dicembre 1757

lino a’ 30. Gennajou762. Il miſero Sacerdote così

ignudo , stroppio , e ſerrato ne’ piedi , e nelle 'mani,

con lunga e mostruoſa barba, ſeppellito in quelle bre

ne ſe
 

(i) Fo!. «19. del ſecondo Proceſſo. ll memoriale del P. Cole/lino

contiene , che gli occorreva eſaminare alcuni laici , a cui ſuccede il de

cret0_~- Die 27.. .Auguri/ſi 1753- Lite”: juxta panza -- ſanitari”: Paſſa”

tc Fifa' Patroniu -— Michael Tufano.: . La ſottoſcrizione di queſio de

gno Miniſlro , oggi Regio Configliere , è (ſata ſenza fallo carpita dalla

Scrivano tra la confuſione delle ſcritture.

Ll
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nebre viſſe , non ſenza un prodigio della onni‘poten

te mano di Dio ; ed in quella guiſa , che le gambe

ſ1 ruppero, con un modo straordinario, ſenza cangre

narſi,ſi ſono indurite . Per tre anni continui ſu privo

de’ Sagramenti , e fin anche del precetto Paſquale , e

per tre anni colle manette ebbe mai ſempre notte e

d`1 avvinte le mani; di maniera che inorridiſce l'Uma

nità a concepir ſolo questo s`1 crudele tormento . E

finalmente ſe dopo tre anni ebbe ſciolte le mani, non

ſu per pietà di alcuno , ma di quel ferro , che pel‘

continuo moto {i ruppe ed infranſe , di che non ſi

avvide mai il Custode. .

LIV. Nel corſo di questo tempo avvenne ,_ che a HÌLGÈ‘ÈÉELH

Maggio del 1760., dovendoſi celebrare ll nuovo Ca- 1760- CREATO
. . . . . P R O V l N ( 1A.

PltOlO Provmmale , effendo Preſidente del Capitolo ll LE u. P. [CNA.

P. Giuſeppe , ſè ſuccedere la elezione del nuovo Pro- ZLTEPLRCHE’

vinciale in perſona del P. ignazio ,ſuo alleato; e quan

tunque questo Padre , appena che tegminò la carica

di I/îfiraror Generale nel 1758. , ebbe l’altra pur an

che ſublime cariea di Dijffim’tor Generale , 'che dovea

durare ſei anni ; pur non dimeno ſ1 compiacque con

ſegni di religioſa umiltà di accettare il Provincialato ,

e di rinunziare la predetta più ſublime carica di Dif

finitor Generale . Nè poteva eflèr altro il diſe

gno, ſe non che per meglio cuſtodire‘ il diſpotiſmo, e

la tirannide gia fondata nella Provincia di Napoli.

LV. Nel corſo anche della prigione del P. Leopol- Dìffix CPORSO
do furonvi tra i Priori del Convento di S. Maria del- NE sx MUR'IIÎILÌÎS

la Verità il P. Arcangelo dell’ Affun‘ta , e ’l P. Gu- DUE “ma“

glie-[mo da S. Onorato : l’uno e l’altro moſſi da ſcru

lo enſarono di far ſomminiflrare qualche ajuto ſpi

rituale al P. Leopoldo; ma o che quefia, o che al

tra foſſe la cagione, il primo fu traslatato in Lecce ,

e ’1 ſecondo nel meſe di Novembre del 17.61. ſu ſoa

la 1h

o

'F
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stituito alla carica ‘di terzo Diffinitore in luogo del P.

Pietro Paolo da S; Girolamo , che volle rinunziarc,

ed in luogo del P…Guglielm0 fu creato Priore di quel

Convento quel famoſo P. Ferdinando da S. Giuſeppe,

,il quale ſ1 avea fatto cotanto merito per la menda—

ciffima depoſizione, che fece nel primo proceſſo contra

v ìLSP- Leopoldo, di cui ſ1 è di ſopra parlato.

…èffi‘ſiìffiflägî LVI. Ma, prima di paſſare più oltre, è memoranda una

;3 &TELE-r? riſposta del P. Giuſeppe fatta al buon P. Guglielmo in

RÈERA PRloÎ tempo del ſuo Priorato . Trovavaſi il P. Giuſeppe 1n

' Averſa , quando dal P. M-lebiorre da Gesu-Bambino,

il quale per qualche tempo ſu custode della prigione

del P. Leopoldo , ſu avvertito, che ’l P. Leopoldo sta
va maleſi; stimò perciò il Priore ſcriverne lettera al~

P. Giuſeppe in Averſa , il quale nella riſposta, che

fece di ſuo carattere , la cui copia autentica ſ1 è eſi

bita al Delegato della Real Giuridizione , ma ſenza

data di tempo; ſcriſſe le ſeguenti parole . ,, Per il P

» Leopoldo dir‘a al P. Melchiorre , che non faccia miste

,, rj: il P. Leopoldo anche quando stava da fuori bene,

. . ,, è stato fino a venti giorni ſenza ſar le ſue neceſſità,

,, e pure uſciva ſempre , nè mai è morto per questo .

,, Se Iddio lo voleſſe , ſarebbe un‘a gran grazia alla Re

3, ligione , ed a ſe steſſo; ſicchè affatto non [i parli di

,; cavarlo , ſe non vogliamo noi piangere qualche altro

,, peccato . Meſi addietro anche ſi dovè cavar ſangue ,

,`, ed i0 pregai l’ inſagnatore , e vi calò . Così potrete

,, ſare anche ora ; ma ſopratutto il P. Melchiorre

,, non parli con -‘ neſſuno . Caro Guglielmo , confide- -

,, rate , che stamo pieni di lotani , quest’ altro vi man

,, ca, di prendere quattro Soldati , per guardare il P.

,, Leopoldo ſopra , con tanti matti , che abbiamo - Non

,, muore‘, non muore, perchè li Malandrini ſono immor

,, tali, ma quando Iddio lo voleſſe,ſarebbe grazia, ſin—

. ,, golare . Con
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i LVIL .Con. ragione. adunque il- P.- GiuſePpe, .comincia~`

LVIII.

commoſſr molti di que’Religioſi, tra’quali— eravi un_gran-

mormor‘rofl. Infatti la notte del -d`1 30. Gennaio 1762
uniti alcuni di' eſii ſegretamente, 'e,diſce\ìí alle ore ſet-'ì

te nel Giardino', fatto un buco` .al’muro ſinistro della

Foſſa ,-trovaron modo di liberare il P. Leopoldo -,.e~

depoſitarlo avanti‘ la Porteria-'del vicino Monistero de’- -

PP.`²‘ÎI`ereſiani`-Scalzi , ove il’ P.- Leopolrlo così ignudo,

e stroPpio, com’ era , ed è ,, conlunga e moſtruoſa

barba fu trovato la mattina‘ *da que’ PP. moribondo’f

e‘ tremante . Riconoſciutolo dopo' un indicibile orro—

r'e e-ſpavento , e _fattolQ confortare 'con atti di uma

nità , stimarono di ſoli'` ario. , ma nol' fecero pa

leſe al proprio Sovrano} -. E perchè il P. [gim

zio della Croçe , il quale era allora Provinciale ,.co

Tre/

.LA NOTTE DEL

DI"30. GENNA'

?va' ‘a ſentir noia del vivere-del. P. .Leopoldo , ,percioc- .JO 1751-, ROT

che una s`1 lunga z 'e .barbara ?prigione avea Edi gia
Tov U N MURO

DÌELLA FmsA

DA ALCUNI PA

DRl , NE TRAF

SERO lL-P.LEO

P0LD0,E*L LA.

SCIARONO A.

VANTI LA POR.

TERIA DI s. TE..

RESA,

gli altri ſuoi alleati .anelava per averlo nelle mani , _

temendo , che… non ſi fvelaſſe_ `il Regno ;tirannico‘ da

,lui , e dal P;-Giustzppe da Gesù evMaria erettonel

la loro Provincia; -e Perchè-fi declamava dal ſolo P.

Provinciale , ch" 'eraſene fuffiito un aſſaſſino ,‘ ed apostata;

furono perciò fatte 'variediligenze per averlo nelle mani.

Il miſero P. Leopoldo malſano , com’ era, fu

nella neceſſita d’ avviarſi coll’ ajuto di amici per ‘la

volta" di Roma , col diſegno di buttarſi a’ piedi, del

Papa‘, per- manifestarglirleznon mai finora udite V10

lenze, e tirannie. da lui ſofferte: ma in S. Germano

fu conoſciuto, *ed arrestato, e condotto .in Nunzmtura

nel'di I4. Aprile del 1762, fu lo steſſo d`1 confidato_

nelle rríani del P. Provinciale , come di un Religioſo

di merito inſigne, qual correa fama , e come di uno,

che per’li ‘ſuoi talenti , per la ſua 'eloquenza', epor

le ſue APPo/ìolie/Je- fam-le eraGoramai venuto in razr:

o c

IL P. LEOPOL

DO S’ INCAMMI

NA PER ROMA:

[N S. GERMANO

A R R E S T A TO,

VENNE PO! IN

POTERE DEL l’

IGNAZlO.
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openione,quanta non ebbe mai alcun altro

stima, e protezioxfe, fle non per virtù; così , o‘ve fia-'

manifesto , che nell’ animo ſup non ſia mai annida

ta vera virtù, ma crudeltà,,‘e tirannia; tanto più ſ1

rivolgerä ,in odio ’, ed in orrore agli occhi di tutti la

‘ſua malignità , quanto egli è stato più deſtro ad in

gannare . ~ ’

www-mo er. Ed invero 1’ inſelieiffimo, e`miſerabiliffimo P.
N u o v E No N

M Al U D IT E

CRUDELTA’, ED

ISECRANDL SUP

n.121.

Leopoldo' appena fu ritornato nelle’ mani di uesto _
ignoto Tiranno, che furon presti due ſiAguzzini dl Ga

lea con nuoviñ peſanti ceppi ,oe catena: fu fatto‘ così

firoppio ,ì com’è , critdelmente _ferrate i piedi .eon due

zeppe, con aggiuntavi la lunga catena, per aggiugnere

un peſo alle gambe malſane, e gonfie di nove rotola e’

mezzo . E fattolo di n‘uovoſpogliare del-la veste reli

gioſa , ‘ſl fece ignudo calar colle funi ſullo ſpazzo

,della ſteſſa orrida Foſſa,e così in mezzo,a mille mor

ti- fu nuovamente abbandonato. E per mostrare , quan— .

to fu ingegnoſa la memoranda' ’tirannia , quel letto.

di fabbrica, che prima stava nell’ angolo 'della Foſſa ,›

0ve›-il ‘povero Sacerdote pote” almeno .poggiare al con

tiguo-’muro le ſpalle , fattolo demolire, fu ſituato un ~

nuovo letto di fabbrica e più corto , e più baſſo ,- e

più stretto,d’ inugual ſuperficie nel centro dell’ brrida

foſſa , acciocchè l’ Infelice non Le poteſſe poggiare gli

omeri in alcuna parte , ed agli altri fi aggiungetſe questo

nuovo martirio. (I) Di più: perchè, gli fi rendeſſe più

inſofi'ribile la orrenda prigione , fattovi gittare copia

di acqua , e di sterco , col dono di una coperta tutta

adorna di ſordidiflimi inſetti, econ altre barbare inven

- 210m,

‘— ‘.

lett g) Vedi la Pia…“ 1 e 1° ſPaccato della Foſſa , ed i documenti

, - Me*: non '

ſ1 avvide_ il buon Ì Padre , che ſiccome non (i -concilia i



 

`
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o zioni , t'ra questi nuovi', ed inuditi‘ ſu'pphzj gli fi fé‘

aſſaggiare\tutto lo ſpirito .velenoſo della più mostruo

ſa ed inumana vendetta ~ , ,

LX. _ Ma quel che far‘a stupire .tuttala Poſter-ita, è' appun-vFTÃBg-Rfäfflzfl

to che questo nuovo., finora incognito Tiranno , ed 0p- POSSA CONTI
Preffore dell’Umanità, per atterrire tutti que’I’P'., che `al- É‘ÉARÃZÎER‘

cun ſenſo di umanità. mostravano all’orrendo' ſpettacolo

di s`1 fatte tirannie, fa tosto fabbricare una nuova confi

mile foíſa p'er chiunque“parlava (2)'. Cinge di proe mu—

ra quel quadro del Giardino, ove corriſponde 'la foſſa,

per renderla inacceſſibile ad ogni altro uomo; e fa in

nalzare un alto contrafforte al ſinistro muro della Foſ~

ſa, per renderla più-munita, ed agli occulti Padrifau

tori ineſpugnabile . Ecco nelle viſcere‘dello Stato, in

..mezzo alla Dominante , ed al coſpetto del' nostro`So~

vrano , {i erge inTiranno “un. Frate a, coi mezzi i

più detestati da tutte" le Nazioni : e violando ambe

due -le Potestav delle Chiavi, e della Spada, ſ1 arro

ga ſopra una famiglia .Religioſa un nuovo diſpotiſmo,

ed una tirannica potenza ,'che per avventura non vide

mai la preterita -eta ; _e che in avvenire ne ſara da

tutti gli uomini mai ſempre -detestata la memoria ,

e l’ eſempio. _ e" g .

LXI. Ma è .tempo di ragionare ſul terzo , ed ulti- COMPILAZIONE

mo proceſſo, che contro al P. 'Leopoldo fi volle dallo PRIÈÈESSTOE *iii:

steſſo P. Ignazio compilare . Appena la notte del leO NEL 176’
DAL P. IGNAZIO

30 Gennajo 1762 fu il P. Leopoldo liberato da 'quel- CON UNA Piu'
ORRIBILE PRO

l_ ‘la foſſa, che il d‘i 31 dello steſſo meſe, acceſo di fe- GESSURA.

’ rocia il P. Provinciale, tosto commette la cauſa del

Gz la

(I) Tutto cib ſi rileva dalla relazione fatta dal medeſimo P.Lco—

Poldo ai Delegato della Real Giuriſdxzíone. _

(2) Come dall’ arto di Notar Cancro m. le”. O
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la preteſa .fuga "e dell’ apostaſia al P, Antonio di

S. Ferdinando , Commeſiàrio perpetuo `’z _destina per

Aſſeſſore D. Niccolò Recco. .* e ſenza destinarſi Pro

motor Fiſcale , s’ incomincia il terzo, proceſſo, di cui

la proceſſura è la più formidabile', che non mai for

moffijnel. Tribunale dell’ InquiſiZione . Non ſ1 piglia

il delitto in genere di questa ſupposta fuga : i testi

monj non citano , ma ſi (dicono chiamati : ſteſa

minaño per testimonj i laici. ſenza litenſza di‘niw

no , e non ſi .danno per. ripetiti : ſi riceve la .confeſ

ſione del. Reo, anche ſenza giuramento, e ſi costitui

ſce fra i ceppi avvinto` e colla lunga catena in,pre

ſenza del P. Commeſſario, e del nuovo Aſseſſore D.

Niccolò Recco ſi). Si commette inolt're una ſalſir‘a

'enorme : ſi falſifica il carattere ‘delP. Leopoldo, che

gia `{lava ſeppellito , .e gli ſ1- fa rinunziare alle difeſe

(2) ‘. perciò non ſ1 da termine alle difeſe , nè ſi

danno difeſe: non ſi fa monizione adſenremiam,e ſeu

za Promotor Fiſcale , e ſehza alcuna ſua iſtanza , e ſenza

affiſſione di editto ſi dichiara Apostata dal ſolo Pngzzio

(3) : 'e finalmente ſi condanna dalPJgnazio, e dal P.Do”a

to , Primo Diffinitore,e dagli altri PP. del Sinedrio ſenza

voto di Aſſestore a due altri anni di prigione , cicro pm

judicium degli anni ſei, che non. erano ancora termi

nati; e'qui , più che tirannicamente operandoſi, nonſi

notifica neppur la ſentenza , che appariſce fatta 1361

MC'

 

(i) Il P. Antonio Commeſſario azrefla così: E mi ricordo beniſſi

mo’` che lagnatoſi detto P. Leopoldo, che dovea eſſere ſciolto dz’ “PP‘

nell‘atto, che faceva il ſuo costituto, volendo la legge, che /ÎÎ Pl’ſimì m

lil/errate, ſugli una volta riſposto dal mio Aſſeſſore D. Nirrola Recco',

che bastava a farlo dire libero quel‘ ellrarlo.dal baſſo del Carcere "1

detta- camera ſuperiore . Come dal documento ci!. le”. 1. . .

(z) La lpecchiata falſità ſi legge nel fo]. 13 a ter. del Proceſſi*

(3) F0]. t. ad 14. -. _ ~

1

'RAME-‘sñ.\`0-...
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meſe di Agosto dello ſcorſo anno 1762 (I) . Si pen

sÒ'anche dal P. Ignazio dargli un più fiero e barba

ro Custode ,ñ qual ſu il .P. Marcellino da S. Monaca

(z) , il quale aſsai volte fin per due ,giorni abbando

nava quell: infelice, ſenza reCargli il miſero vitto , e

. beneO

`

 

- -. Die u. Auguſli 1762.

` In Cauſa (Fc. Vl/ir Ù'c. *

(I) Jeſu Chri/ii nomine humiluer reperito. Per Adm. R.P. IGNA

TIUM .A CRUCE Priorem Provinciali-m .Auguflinianen/ium Diſcalcea

:orum Neapolitanx Provincie lmóitis tonfiliis , (’2‘ ſufſragiis Remi-cn

darum PP. Definitorii Provincia/ir, ac Per ipſum Definitarium Prn't'in

ciale , Praz-via vota infraſcripti Reverendiflimi U]. D. D. Nicolai Recco

e Ducióus Arcadia Prothonoturii Apoflolici, (’F‘ .dſc/Tori; Ordinflrii pro:—

fata: Pro-vincite, fuit Proviſum O' decretum , Ù' definitive ſententiarum,

quod ſuPradit‘ius-P. LeoPoldur a S. Paſc/Jflle inquijirur , Z9‘ carm‘ams,

C9' iudicialiter conſeflics de Preſa!” deliëio, candemnerur, pro ut priſenti

definiti-va ſententia condemnatur ad pacnam Carceri; forma/irpcr bienuium,

intra quod temp”: in qualióet ſexta ſeria jejunet in pane, (9‘0un1 tan

tum cum 'nfmſcriPtis declarationióus , videlicet , quod firma remancnte

alia preſſato ſentemia ex alii: ”Elis rontia eundcm P. Leopolclum , ema

nata ſul) die decima menjir Martii 1759 , qua' ſententía jam diu trim—

ſiit in rem judicatm, etiam ref/29814 Privationir *L’ocis uffi-vu' , 0'» paſſi

'vd’ ,` (’9‘ lori in pnpnchm ', (9‘ quia 'vigore :juſdem mox laudatx jen

temiu idem P. LeoPoloius debe: detineri in Career/'bus formaübur Per an

nor ſex decurrendor a ‘die prima lamm‘rii i759 , (9' finiendos per totem

diem 3|' Decembrir 1764 , quibus addfltur prudiſium biennium Carceri;

formalis pro Profeta Pane-preſenti: deliëli, *vigore Prw/enti: ſentemix, (9‘

currere inci/;int tale biennium carceri: formali; a die prima nzenfiráamm

rii 17_65 uſque, O‘ per tomm diem gr Decemóris i766. .Et ita c. I”

quorum fidem (Fc. Die menſe, (7‘ anno, ur ſupra (Fi.

_ . Ignoti”; a Cruce Prot’incialir.

Donati” ”AS- Hilarione primm‘ Definiror.

. Fortunamr ab' `Annunciatiom tertiur Definito?- .

. Xaverius a S. Michael: yum-:us Definitor Provinciali:.

Ferdinand” a .5‘.` ſaſeP/Io Priar . '

. joſe/717 al; ]eſu Maria ſeptimur Gremialis.

. Philippuf a B. Virgme Secretarim‘ Provinciali; = .Ade/l ſigillum

(Fc. C mc dagli Atti del Diffinitorio Provinciale del 1762 [01.288. ove

non ſi trova ſottoſcritto l'Aſſeſſore D. Niccolò Recco , _ma nel Proceſſo

vi ſl vede ſottoſcritto il primo .

(z) Come dal ſuo Atteſlato lettera M.ove dice così : Primo. Io

ſono jlato Cai-_ceriero Per quattordici mefi . Secondo .Le Chiavi delle Carce

rz' mi le ſonfignò il P. Ferdinando per ordine del Provinciale PJgnazio.

wwwwww
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bene ſpeſſo 'd‘i e notte stavaſene a diporto nel Con

vento di Reſina , nel mentre il P. Leopoldo tra gli

altri tormenti ora della ſete , ora della fame periva

RÎUP'ÀÌÈRT’FQZLXIL E qui non è ſuor di luogo il rapportare le

MÌ?253:er medeſime parole ſcritte dal P. Leopolda al Delegato

Icjusroms. della Real Giuridizione , ove narrando le ſue paſ

ſate violenze, e tirannie, conchiude così. ,, Il P.Mar

,, cellino Custode della mia ſepoltura mi maltrattava

,, ſempre che veniva a portarmi il miſero-vitto. Molte

,, volte non‘mi portava il cibo nè mattina, nè ſera, eſo

,, no stato per due giorni continui ſenza vetuno alimen

,, to; e per quel che ora ſento , il I’. Custode andava

,, a ſpaſſo a Reſina, ove ſi,tratteneva uno, o due gior

” ni , e mi dicono preſentemente , che molti {temeva

,, no., e volevano ſcaſſare la porta della stanza di ſopra,

v per timore, che io non folli perito di fame . Non la

v finìrei mai, ſe poteſſi raccontare tutti gli altri ffiazj,

v e tirannia , che ho ſofferta nel corſo di lei anni e

,, cinque meſi . _Basta ſolo il conſiderare , che non potea

3, muovermi; che il mio letto era di pietra'— ; che ſono

,, stato ignmio con un ſola breviſſima camicia , colle

j, mura groudanti acqua, ſenza berettino’, cinto di ſcor

5, pioni, topi, ed altri inſetti, ſenza `veder mai lume,

,, ſenza radermiſi la barba . Sono stato ſempre ferraro

,, ne’ piedi con due zeppe , ſenza che i ferri poreſse

,, ro ſare il gioco loro. In ſomma aſpettava in ogni mo

” mento la morte , e pregava ſempre il Signore Iddio,

,, che in quello stato s`1 inumano , ed in mezzo a’ tor

, menti s`i barbari mi aveſse affistito.

1L T’. IGNAZÎOPHONE DUE LXIIL Ma ritorniamo al P. Ignazio , il quale col ſuo con

Eiiélëilgffiiu’z- federato RGmſeppe eraſi ſollevato nel più alto grado del
VANO AL SUO Diſ tiſmo lchè l i ſh
MMT…) _ma p0 , po ſiccome prima proccuravano que

LERE. due di coltivare gli altri PP. del Diffinitorio , e del

, loro Sinedrio; così laſciato .anche verſo costoro ogni ri- . '

, guar- _
x

:año-“'1‘namn-ñ

' t
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guardo , per ogni leggiera refistenza ;’che al loro vo

lere ardirono di fare, ebbero l’audacia unitamente col

P. Donato‘ da S. Ilarione , ſecondo Diffinitore, col P.

Ferdinando da S. Giuſeppe Priore locale , e col ſuo

gran P. Gibf/ÌTPPC da Gesù e Maria’, ſettimo Grfl’mifl/e,

di deporre nel d‘i 9. Marzö del 1762 dalla carica di

primo Diffinitore il P Gio: Evangélzsta dalla Madre

di Dio , e ,da quella di terzo Diffinitore il P. Alberto

dallo Spirito Santo, ed in luogo loro crearono ed eleſ

ſero il P. Bartolommeo dall’Aſſuma, e’l P.FiliPPO dal

la B. Vergine, e di ſoſtituire in ’luogo dell’aſſente P.

`Guglieln-;o da S. Onorato , quarto Diffinitore, il RSA

‘verio da S. Michele , ed immediatamente'ſu dato ai

due Eletti nel Diffinitorio il poſſeſſo. Queſto attenta

to s`i enorme commoſſe di terrore, e di ſpavento tut

ti i 13 Conventi, che compongono la loro Provincia

in tutto il Regno di Napoli. I due Diffinitori depo

sti fecero nel d`i II Marzo 1762 una istanza avanti

al P. Ignazio , di cui eccone alquante parole . ,, E»

perchè la ſuddetta ſentenza è stata fatta da un Deffi

nitorio ideale , perchè ſenza la maggior parte de’

Deffinitori eſistenti , ſenza publicazione, e comunica—

zione degli atti, o ſia Proceſſo , ſenza citazione ad

dicendas czzuflzs qua”, ſenza termine di Difeſa , ſenza

citazione ad firme-miami , appunto come ſoſſe un Tri—

bunale di Sant’ Ufizio , ſenza publicazione dei delit

ti, ſenza dar tempo ai ſupposti Rei di accettare , e

reclamare dalla ſentenza, appunto come ſoſſe un Tri

bunale Sovrano, ed inappellabile , anzi più , perchè

questi prima dell’ eſecuzione danno tempo opportuno

di pregare er una nuova reviſione, ed eſame della

cauſa: una {Entenza in fine fatta i” ſort-tum dell’ Ap

pellazione giuridicamente fatta dal Primo Deffinitore

Comparente: Quindi tanto per questi, come per altri

,Ca
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A’ az. APRÌLE

DEL CORRENTE

ANNO CELEBRA

IL NUOVO CA

PlTOLO , E CON

DOTTA IRREGO

LARE DEL P. I

GNAZlO.

3’

II

L

. ( LVI ) , -

Capi, che ſi tralaſciano per brevità', conoſcendo eſſt

come nulla , illegittima ›, ingiusta , violenta , -in

giurioſa , e fatta con diſprezzo non ſolo di tut

te le' Leggi.Religioſe , ma di tutte ancora le Leggi

Umane , e Divine , e perciò ſcandaloſa , e ſomento

di tumulti , mentfe con eſſa ſi depongono due Del’ti

nitori, che ſono le Perſone , e gli Uffici più riſpet

tabili della Provincia, con una franchezza, facilita, e

diſpoti-ſmo, che ſimile non ſi praticherebbe per leva

re un Cuoco dalla ſua Cucina , 0 un Portinajo dalla

ſua Portaria. Perciò dichiarano, boc, ('3' omni, alia ”ze-

lion' modo di non volere, perchè non poſſono, nè dei.

vono accettare la detta ſentenza , contro della quale

ne ſanno ricorſo ,, e fi appellano immediatamente ad

Sanélijjimum , credendo , che fi avra riſpetto a questo

ricorſo, giacchè non ſe n’è avuto per quello ſatto'al

Reverendiſiimo Deffinitorio Generale ,,

XIV. E di qui ne avvenne , che cos`1 i due D6

posti , come l’ aſſente P. Gz/gliclmo da S. Onora

to , a cui ſu dato il'ſostituto , fattorie ricorſo al

Diffinitorio Generale in _Roma , lo steſſo Diffinl

torio Generale a’ d‘i 13. Aprile del corrente an

no 1763 ordinò al P. Ignazio , ed agli altri Col

leghi del Diffinitorio a dedurre in Roma le loro ra

gioni, perchè in aſſenza del P. Guglielmo da' S.On0;

rato , quarto Diffinitore , e perchè , non ostantel

appellazione interposta.. dal P. Gio: Evangeliſia, ſiaſi

proceduto alla ſentenza della' depoſizione, ed alla ſua

eſecuzione; e perciò fi preſcriſſe , che ’l nuovo CZPÎ'

tolo Provinciale ſi differiſse fino alla quarta Domeni

ca dopo Paſqua . Queste lettere del Diffinitorio Pro

vinciale ſuron roborate del Real Beneplacito, e “fi…

taz

.—

(1) Come dal Sommario flampato in Roma num. 6.
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x ficate al P. Ignazio, ed a’ ſuoi Conſederati . Queſti

i ne ricorſero a S. M. , per impedire la ordinata dila

` zione, ma nel d`1 zz Aprile. del corrente anno, il P.

1 nazio, che terminava il Provincialato, e ’l P. Giu

L'” . ſegppv, che ſacca la figura di Preſidente del_ Capitolo

~ cogli altri del nuovo ideale Diffinitorio,_in_ diſubbidieflza

dell’ ordine de’ loro Superiori, e ſenza attendere il So—

ff" vrano oracolo ſul ricorſo da eſſo loro umiliato alla

“T‘ Maesta de'l Re N. S. , convocato un tumultuario Ca

pitolo; e ſimultaneamente lo steſso di, contra la ſor

“ ma delle loro Costituzioni., creati tutti gli Offiziali ,
ſi' ſi videro eletti in ,Provinciale il-P., Forma/:to ’dalla

SEMA RIPREN

510m: 1-‘ A T TA.

G L l PER REAL

0 R D l N E PAL

DELEGATO IÌEL- -

LA REAL GlURl'.

DlZlONE.

fl_ Santiſſima Annunziata , edv in Diffinitori il P. D07”:

Miſ- to da S. Ilarione , il P. Saverio da S.“ Michele , i!

733;? I} Bartolommao dall"Aſſunta , il P. Pietro Paolo da S.

Girolamo, in ‘Priore il P» Ferdinando 113‘ S.. Giuſep

*ir't pe, ed in ſettimo Gremialè_ il P. Ignazio dalla Croce,

'L e fu lo steſso d`1 dato loro 'il poſſeſſo dal gran 13.61'”

;ÒF ſeppe‘, Preſidente -del Capitolo _. Stup’i Roma., stupì

,Or Napoli, .tremarono tutti i PP.“ di tutti .i Conventi

ſu:: di questo Regno per una s‘i fatta elezione, ſenza cuñ.

0L*: rarfi gli ordini de’ legittimi' Superiori , e' ſenza atten- ‘
riöîî" derſi l’ oracolo Sovrano . ' ſi

LXV. Ma ne ave-an ragione buoni PP. Ignazio‘, 'e

elfi" Giuſeppe , 'come coloro,i quali non poteano altrimenti

perpetuarſi nella fondata tirannide ſull’ alta baſe del ſep

olti“, pel ito’ P.` Leopolda . Perciò ſi eleſ’ſero tutti coloro, di

cui ſl avvalſe’ro, ‘come instrumento 'della tirannica pro

lUj ceſſura .del P. ~LeoPoldo, per cui cos`1 il P. Sami-io da

mcr" "S. Michele; Attuario della cauſa del P. Leopoldo, che

W? intervenne ~alla celebre perizia del tincone', come ilv

;mi P. Ferdinando S. Giuſeppe, mendaciſfimo testimo
'3P' ’nio, e ,famoſo ſpergiuro ſopra.l’ ſiantedata della riCevu

/V ta de’ ducati 113., .di cui ſi è di ſopra parlato, ſi vi

H dero
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dero meritamente ſollevati all’alto grado di Padri Ca

ſiritti , e di membri di quel tirannico Sinodrio . E

concioſſiachè non poteſſe occultarſi la ſopraddetta tu

multuaria elezione gia fatta , pervenutane la notizia

al Re N. S. , ordinò , che ’l Marcheſe D. Angelo

Cavalcanti ,- oggi d’egniffimo Luogotenente *della Re

gia Camera , .ed allora Delegato della Real Giuridi

zione , faceſſe nel Real nome una ſeria 1~ipronfiono al

P. 1gnazi0 della Croce, come.a colui ‘che prima diat

tendere la riſoluzione Sovrana avea, proceduto alla ce

lebrazione del nuovo Capitolo (I) : _e pervenne -pa

rimente‘ al Real Trono la notizia a ricorſo di alcuni

PP. , che già eran diviſi in partiti', dello stato in

felice del P. Leoppldo da S. Paſquale , e ſi eran già

fatto paſſare gli atti della ſua .cauſa nelle mani dîl

Cancelliere d, quella Delegazione . '

-os-rmAzrour. LXVI. Lungo ſarebbe ,. ſe . qui ſi voleſſero raccontare,
DEL P. IGNAZIO

A TENER SEP

PELLÌTO 1L P

LEOPOLDO

quante menzogne ſpargevano il P.Iignflzio_,e’l RGW/cpp*:

per dare ad intendere , eſſer un avoloſo ritrovato de

PP. del contrario partito] la foſſa , anzi xle due foſſ

.- e
 

(i) Il Reale Diſpaccio è del tenor ſeguente : Ho farm preſeìm

al Re la Conſulta di VX. in data delli u. del proflîmo paſſato "fiſh

flip” al punto di meſſe il P. I ”ozio della Croce paſſata Provinciale

degli Ago/limoni Scalzi celebrato il Capitolo Per la elezione del nuo‘UO

Provinciale , ſent-.a aſpettare il Real Permeflſio , che a ml fine a‘vM “f'

tato , e ſiepi-a la *unificazione , the Uſ- ſla-va facendo di alcune indebm

(arm-azioni fatte pel detto P. Ignazio di alcuni Religioſi tantra le

leggi del Regno per rappreſentarla a S. M. .* avendo S. 17“07!“

tram irregolare la condotta del P. Ignazio in aver celebrato il CUP“

ſolo , [nl quale avea chic/lo il Real permeſſo , brr-”ſaluto , che US*

gli faccia per quello una ſeria riprenſlone ; aſpettando l` informo 1 ‘b‘

promette ſopra le contrazioni fatte pel medeſimo P. Ignazio dOPO del

le debito dilutidazìoni . Lo Pre-vengo a VS. d’ ordine di S. M. P" _1’

ſuo adempimento Ù‘c. Lì z. Giùgno 176,1. : Carlo de Marco : 5'!

Marcheſe Cavalcanti .

(z) I PP. , che ſhttoſcriſſero il ricorſo per la liberazione del P

IeoPoldo dalla Foſſa furono trentotto , tra’ quali è notabih, che v1 Oſ'

ſe lo fieſſo P.ANTONIO da S. Ferdinando, perpetuo Commeſſario del

le cauſe del P. Leopoldo.
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i ‘ſe fabbricare nel giardino del loro Convento: e corre

t fama , che il P. Ignazio, ſoggetto conſumato per le

m. ſue Appcstolicbe finicóe , col ſuo credito deſſe ad in

tendere , che la_prigione del P. Leopoldo era ,colloca

ta a mezzo giorno ,_ ed ’era s`1 arioſa ,.e pomoda che

ü nulla più; e che por aggrugneſſe, per giustificare la ſua

“i _condOtta ,iche ſi trattava dl unſalſarro, (il. un ſug

it ‘ gitivo , Cl]. ,un apostata , e di un` reo di mille mor

_1 ti; e pçrcrò non ,Ostíll’lſfl , che la foſſa era stata Vl

w ſitata dal Cancelliere della Real Giuridizione, per

,L ordine del Marcheſe Carvalranrí , e ſi foſſero fatte u

[oil di ciò più Conſulte , ſu ſempre ostinato a. non farlo

…,— paſſare altrove , per‘ non cedere al contrano partito .

ii LXVII. Nel mentre qui tall CÒſe ſ1 operavano, trattataſi WEBER-Sf;

m Roma nel 'Diffinitorio Generale la cauſa così- della FtNIrORlO or…
. . . . . - . Adepoſizrone dei due ſopraccennati Diſhnitori, come JUEOZAAEÌÈZÈ_

31"!.1 . . . . .

, dellaOtumultuaria elezione fatta (ll que’ degniſſtmi ſog—NE FATTA-

'ì getti nel nuovo Capitolo Provinciale, l’ una e-l’ altra

31W t . . . . .
É; a di 7. del paſſato Giugno furono dich1arate invalide

`1;"

_i
e nulle , perchè procedutoſi per dritto di devoluzione

dallo steſſo Diffinitorio Generale alla nuova elezione,

 

e coll’avviſo di metter pace e ſilenzio a tanti diſordini,

in questa nuova elezione laſciarono nel ſuo luogo di

Ja: ſettimo Gremiale il P. ignazio della Croce , e fu da- ,

:il: ta al P. Fortunato la carica di Primo Diffinitore

fm LXVIII. Ma fu in'utile una tal cura de’ PP. del Diffini- LA CAUSA DEL

`;of torio Generale, perciocchè, quantunque gli eletti nelÈſiEÈÌZÀ‘ÃEfflÎ-Î

il] H 2 - ~ñ

,'ſ- (l) I nuovi eletti furono i ſeguenti.

,xl- P. Paſquale da S. Michele , Provinciale.

5,“ P. Fortunato dalla Santiſſima Annunziata, primo Diffinitore.

P. Serafino.dall’Annunziazione ,. ſecondo Diffinitote .

,il P. Caſimiro da ‘Gesù e Maria , terzo Diffinitore . '

’l P. Antonio Maria da' S. Ferdinando , quarto Diffinitote.

‘t P. Ilario dalla Immacolata, Concezione', Priore.

' P. ignazio dalla Croce, ſettimo Gremiale.
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tumultuario Capitolo cçm un 'ritorſo alla Maest‘a del

Sovrano ſaceſſero apparire , che eſii per amor della

pace , e perchè_ ritorni la buona diſciplina , depone

vanó le lor'cariche nelle mani del Rc; pur nondi

meno , _eſſendo stato un tal ricorſo‘rimeſſo alla Curia

del Cappellan Maggbre , nell’atto che stavali- per iſ

pedire il Regio exequarur al decreto della nuova gi‘a

fatta elezione , fecero nella Curia comparire il Proc

curatore della Provincia , con eſibire nell’ atto del

cpntraddittorio documento dell’ appellazione interſpo

ſia dal predetto decreto alla Congregazione de’ Ve co

vi e Regolari; perchè ſi stimò ſoſpenderſi l’exequarur,

ed attender l’eſito dell’ appellazione inter osta.

LXIX. Eſſendo in tale stato le coſe , mille fiirono i ricorſi

dè’PP'. di quaſi tutti i Conventi della Provincia, che

fecero al Diffinitorio Generale ſul tirannico giogo,

onde gemcvano del P. Ignazio , e del P. Giustppc',

ſiccome appariſce dall’*Allegazione, e dal Sommario

fatto per questa cauſa nella predetta Sagra Congre

gazione de’ Veſcovi e Regolari , le cui parole ſi
leggono nella nota traſcritte (r): e deciſaſiſi finalmen

te nel d`1`9. del paſſato Settembre la cauſa predetta ,

con

sr DECIDE LA

CAUSA CONTRA

IL P. lGNAZlO ,

E 'L 17. ClUSEP.

PE : sr D A’ IL

possesso AL

N uovo PRO_

VINCIALE: E 51

LIBERA 1L p,

J—EOPOLDO.

(1) Let:. B. vi è un ricorſo di molti PP.‘del Convento di Reli

na, ove ſi le c*e così , e a ruflodire le noflre leggi diſprezzare , c gittare

a terra il difgîitim , e tirannica governo di quei Superiori .. the da più

anni ad altro mm baciano , che al Proprio loro comado , ed alla apprtſi

ſione di tutti i Religiofi da bene : E nella lett. C. vi è un altro ricor

ſ0 dc’ PP. di S. Niccolò Tolentino , in cui ſi leggono le ſeguenti pa

role , ed eſſendo flaro notificata per mano di Regio Notaio al P. Pro

vinciale Ignazio della Croce , Pure ha *voluto raPriccioſammte , e con

gra-ve ſcandalo non meno de’ Religioſi , che del Publica celebrare ,il Ca

pitolo , ed eleggere i Definírori , ”Priori ”e'reſpem'vi Gan-venti della

Prot-inci” fidato alla ſua Prepmenzz , che ſempre ha mmgta , ed a’

ſentimenti del P. Gil-ſap” , fiabè tutti due [mn pollo in tumulto , ed

agitazione la Provincia . Simili ſentimenti ed eſpreſſioni li leggono in

molti altri ricorſi de’ PP. nel citaſo ſommario num. 16. let!. A. D-E



 

 
 

. ( LXI )

conſermatoſi dalla Sagra Congregazione il .decreto del

Diffinitorio Generale f datoſi prontamente 1’ exequamr

nel di 28. dello ſcorſo meſe di'Settembre, preſo il

oſſeffi) da’ nuovi Eletti, fi attele- il Real ordine‘ per

liberarſi il P. Leopoldo dalla Foſſa , e paſſarlo ad al

tra più decente prigione. Frattanto non laſciò il nuo- .

vo Provinciale di viſi-tare l’ Infelice con tutti gli al.

tri Padai del nuovo partito, e tagliategli le mostruoſe

unghie , e la- barba , il conſortarono il meglio che

ſeppero fino al di 5. del ` paſſato Ottobre, allor quan

do il zelantiſiimo Delegato della Real Giuridizione.,

ortatofi di perſona in *quel Convento , fatto apri-re

_ a stanza ſuperiore , e la piccola catera-tta , tal fi ſu

l’ inſoPportabile ſerore , ch’ eſalava dalla oi'rendiſſima

foffa , che non è da immaginare; e calata giù l’arti

ficioſa ſcala , coll’ ajuto delle funi , che ſostenevano -i

ceppi , e la catena , colle ginocchia dovè ſalire , e

strettamente preſo- nell’ uſcire, nell’ atto che già ſi

abbandonava nel reſpirare il nuovo aere, fu' così-ignu—

do con ſola camicia, e con que’ ferri ai piedi , colle

gambe stroppie, e gonfie, ed illividite a color di pol

mone, con orrore e ſpavento di chi ſu preſente, non

ſenza copioſe lagrime di tutti i circostanti , preſen

tato al Ministro , il quale, fattogli leggere il Real

Diſpaccio , confortatolo , e fattolo condurre ñnelle ca

mere del corridojo ſuperiore , alla carità di~ que’ PP..

il volle caldamente raccomandare .

APPENA n. P,
LXX. Ma ecco , ſparſaſl la voce, ſu curioſo ognuno dimm-01.00 R1.

TORNA ALLA
viſitare la orrenda prigione, e ’l diſotterrato Pimp-rido, LU E, CHE GU

perchè i PP. ,fatto demolire le mura di ambedue
le 51 PRETENDE

TORRE 00m

foſſe , avviſandoſi di acquetare il romore, e mal_ſof- mezzo DELLA

PROPRIA DÎFE

ferendo lo 'steſso nuovo P. Provinciale , che Più oftre SA' DAL nuovo

n PROVlNGlALE -

‘ fi parlaffe -d1 un fatto s`1 enorme, cercò mezzi a no E Sl TRAM…,

TA lN 5.010: Apermettere nuova difeſa al P. Leopoldo, che Ylvameîç‘cunomtu.



 

  

( LXII )

te raccomand‘avaſi a quell’ isteſſo Avvocato ,* che ad

istanza dello steſſo nuovo Provinciale , e de’ PP. del

ſuo ’partito avealo difeſo ſenza conoſcerlo; ed avendo il

P. Leopoldo fatta nuova proccura in perſona di &Save

rio Sami neld‘r 15.del paſſato Ottobre(t), allora ſu,

- . che ſopravvenuto il P. Provinciale s’ innoltrò a dire

in preſenza del Notaio, e di altri, che il P. Leopol

do non Poteva eleggerfi Avvocato ſènzo la ſu”, licenza

(2); per la qual coſa, fattaſt ſupplica alla Maesta del

Re N. S., che gli ſ1 voleano torre i mezzi della pro

ria difeſa , per cui ricorreva alla Real Clemenza ,

ſupplicandola di farlo trasferire in altro Convento di

diverſa Religione; ſ1 vide nel di 31. del paſſato Ottobre, ,

che ’l Nunzio Appostolico il ſè.con ſua carozza tra

ſporta‘re nel Monistero di S. Gio: a Carl orura ,.ove

da que’ .PP.`con ſomma carit‘a ed amore ſu accolto,

ed è benignamente trattato.

NEL DI' 18- DEL LXXI. A ena informati i'PP. di un tal ricorſo re
ÎÈZBSRAETÈLOÎ’; ſentato Pali Re N. S. , che indicibile noja provaroiio,

ASSOIÎVOE‘iIROUìi perchè quel Religioſo uſciſſe dalle lor mani ; e cre—

TERlORl PENE, ‘ ' ' .
SUA “…CME dendofi di potere ll tutto ricomporre , con un decre

suor RlCORSl- to del d`1 18 del paſſato Ottobre , ove rammentando

gli’ ecceſſi delle pene , i-l-vollcro restituire nella‘ pristi

' na liberta , che godono tutti gli altri PP. della loro

Religione; nella qual ſentenza concorſero cinque mem

bri del Diffinitorio, tra’ quali .il P. Antonio Mario da

S. Ferdinando , quarto Diffinitore , che ſu , come ſi è

detto,Commeffario di’ tutte le ſue cauſe; eccetto che

i due PP. Ignazio , e Fortunato non vollero ad un

tal decreto acconſentire. Notificato un tal decreto HÌl*

O

C

(t) D. Filippo d’Onoſrio , primo Proccuratore , Fratello di una

di que’ PP. non ſ1 volle più ingerire in quella cauſa.~`

. (z) Come dall'atto'ſattone in preſenza di più testimoni da *No

tar Domenico Cancro . umiliato al Re N.8.



  

 

 

( LXIII )

lo fieſſo di al P. Leopoldo, ſattavi la replica, che nel

la nota ſi traſcrive (i), proſegui a fare i ſuoi ricorſi

alla Maestà ddl Sovrano, accioccliè il Delega’co della

Real. Giuridizione con tutta -distinzione rappreſentaſſe

' alla Maest`a Sua, quanto contienſi ne’ ſuoi proceſii,.la*.

qualita della prova , l’ordine giudiziario , la forma _

della foſſa , e‘tutti i tormenti ſofferti , a ſol fine di

maniſestare la ſua innocenza ,ie di peter meglio me

ritare i grazioſi effetti della ſua Protezione Sovrana

LXXII. La Maestà del Nostro amabiliffimo Re e Si

gnore è benignamente condiſceſo alle ſue ſuppliche ,.

e ne ha ordinata nuova distinta relazione al Delega

to della ſu‘a Real Giuridizione . Perchè il miſero-P.

Leopoldo , il quale è stato finora indifeſo , oggi che

ſ1 trova nel pericoloſo stato di ſua ſalute , per la gon

fiezza delle gia livide gambe , cagionatagli s`1 dalla

ſoprannarrata frattura, che dal gravoſo peſo de’ ceppi,

e catene , e per un grave affanno di petto, ch’è ben

due vnlte comparſo (2),:1ttende dalla. protezione del

"ſuo Clementiffimo Sovrano , che , prima di laſciar la

ſua miſera vita , ſ1 dichiari innocente. ~

LXXIII. Egli cos`i ſpera ; ed è pien di fiducia di

`poterlo ottenere , sì perchè non fi ~conoſce'innanzi a

Dio
A

 

(t) P. Leopalduf a 5.‘ Paſt/;ale preſe”: decretum acceptat ſia , (F‘

in quantum Pro ſe fam, Pro recuPeranda liber-tate, cin-a prxiudíciumſup

plicarionum porreëiarum S. R. M. ram pro ſua patenti innocenti-1 pra-farle

S. R. M. , omnibuſque ſuis SuPeriorìbu! dec/arancia , (9‘ manzfeflandfl,

quam pro indebita carceratione contra jurir formam faffa, inegularibuſque
proceflſſurir faffis'cqprra gracias, (’9' privilegia Regni , ('9' contra ſormam

Regali: Diplomati; de anno 1746 , non [croato jurir ordine , (F pro vi,
'via entirſiſque iP/ì Replicanti tjrannice .il/ati: , (Fring pmjudicium omnium

(9‘ quorummmque jurium quomodocumrjue (9' qualiterrumque ſibi rompa—

tentìum contra, (9‘ arl-verſus calumnias 0':. Come ſi legge negli atti del

Diffinitorio Provinciale fol.3tz.

_ (2) Come coſia dalla relazione fatta dal Dottor Fiſico D. Luca

Piccolo per ordine del Delegato della Real Giuridizione .

O

A

sr ORDlNA DAL

RE DlSTlNTA

RELAZIONE.

K

SUPPLICA DEL

P. LEOPOLDO , E

c o N c H l USlO.

N E.
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_i ( LXIV ) ,

Dio colpevole di alcun di que’ falli , di cui è stato accagio

nato, e s‘i anche perchè, eſſendo iSovraùi collocati da

Dio nel' Regno temporale ſuoi Luogotenenti ſopra la

Terra, e come tali ,Protettori e Vindici dell’innocenzafla‘

Divina Giustizia peringtteiàſenza ſallo, che: innanzi aglÎz

occhi purgatiſiimi del' nostro Re eSignore faccia appafl

*iti-m la ſua innocenza, del pari chef'iſi‘ è.finora a tut

fé`f~ilr4Pubblico.;a9paleſata la ,ſofferta tirannia e la 0p
.preſlìone . Se'ptìrſi; egliſara degno di grazia s`1 ſegna:

lata , riacquistando …çolla luce, e colla ſocietà la per-L` z‘

duta fama e l’onore , riceverà anche nel Mondo un

qualche compenſo ai ſuoi paſſati martirj . Ma ſe mai

avverraffiche, così permettendo il Signore per li ſuoi

ſempre giusti ed i'mpenetrabili giudizi, non resti del

-tutto chiara e paleſe; il P. Leopoldo volentieri ac

cetta e riceve dalle mani di Dio in pena delle altre

fue colpe ,questo nuovo roſſore . E ſiccome ha egli

di ver‘o cuore‘ perdonato'a tutti i ſuoi-Perſecutori , da’

quali non ceſſa dicfferc tutto di lacerat-o;cos`i confida`

to i cui. ſaustiſſimi auſpicj il P. Leopolda, dopo la
harrata_ſitragedia,in mezzo a mille 'prodigioſi avveni—*f ~

menti ancor Vivo e diſſepolto riſorge; e meritamente

pauſe richiarriaiflutti ~i Popoli’,e. ,leNazioni -tut-te ad ~

i laudi' la 'OnniPöt‘enz’a di - ~
W* ..a .4~"-` \\ . Î:*'~'- T' ‘ I. nu“ ‘i R \ .‘- *.'. , A-l a g , ‘ ?'

.D10,,‘~, , ed a rendere ,mſie ie mille gra21e ed applauſi ’

al nome immortale dell’ Augustiſſimo nostro Monaten

Liberatore . ~

Napoli il d‘i ,12.. Novembre
iv",T-"Ù H:.

v r o! ‘ . ‘ “I "

&JU-'ñ o ':a 'i

,ñ …IMA-’ſca
‘r'

Bardem-do .

alla Divina Miſericordia, che anche loro perdoni: Ne-*z

ſriunr enim quidſhciunr. Queſti ſentimenti da luidettati, v

e di continuo indirizzati all’Altiſſtmo, vengono ezianr ,I E…

dio a preſentarſi- davanti al Trono di FERDINAN— .i .- i
r,

’DO IV. , Luogotenente di Dio ſopra la Terra; ſot-’ Î
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